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5 0 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1 9 SETTEMBRE 1 9 9 0 

Presidenza del Pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16,50. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE ELABORATA DAL GRUPPO DI LA­
VORO INCARICATO DI ESAMINARE I PROBLEMI RELATIVI ALL'ENTRATA IN 
VIGORE DEL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE 

INTERVENGONO IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA GIULIANO VASSALLI ED IL 
SOTTOSEGRETARIO ALLO STESSO DICASTERO SILVIO COCO 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la discussione della bozza 
di relazione e laborata dal g ruppo di lavoro incar ica to di e saminare i 
p rob lemi relativi a l l 'ent ra ta in vigore del nuovo codice di p r o c e d u r a 
penale . 

Innanzi tut to ringrazio il minis t ro Vassalli ed il sot tosegretar io Coco 
pe r aver voluto acce t ta re il nos t ro invito a pa r tec ipa re a ques ta 
discussione. 

La ripresa dei nostr i lavori al t e rmine della pausa estiva ci po r t a ad 
esaminare il d o c u m e n t o a l l 'ordine del g iorno, che e ra già stato distri­
bui to a fine luglio e che e ra stato redat to da u n g ruppo di lavoro 
coord ina to dal l 'onorevole Violante. Una coincidenza ci po r t a ad esami­
na re questo impor tan te d o c u m e n t o in u n m o m e n t o in cui i p rob l emi 
che esso tocca sono oggetto di quot idiane reazioni , osservazioni, 
notazioni; il tut to in u n a situazione obie t t ivamente mol to ser ia e 
pesante in a lcune zone del Paese. 

Mi auguro che la nos t ra discussione possa g iungere a r isultat i 
positivi, anche in considerazione del par t icolare m o m e n t o che s t iamo 
at t raversando, u n m o m e n t o in cui emergono notevoli cont raddiz ioni e 
si susseguono n u m e r o s e dichiarazioni. In questo senso sarei mol to l ieto 
se la Commiss ione pa r l amen ta re antimafia potesse g iungere - c o m e è 
avvenuto su altri fronti - a conclus ioni uni tar ie in s intonia con lo stesso 
Ministro di grazia e giustizia. 

Benché abbia fatto distr ibuire il testo del d o c u m e n t o in discussione 
sin dalla fine del mese di luglio, ritengo c o m u n q u e o p p o r t u n a u n a 
breve il lustrazione da par te del coord ina tore del g ruppo onorevo le 
Violante al quale , se n o n si fanno osservazioni, dare i la paro la . 
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VIOLANTE. Signor Pres idente , colleghi, la re lazione è stata redat ta 
ed esaminata dal g ruppo di lavoro p r i m a delle vacanze estive. L'esi­
genza di costi tuire un g ruppo di lavoro è stata de t e rmina ta da t re 
ragioni. 

La p r ima riguarda le difficoltà applicative del n u o v o codice di 
p r o c e d u r a pena le de te rmina te da ragioni congiuntura l i . Si t ra t ta di 
motivazioni fisiologiche a l l ' ent ra ta in vigore di u n nuovo codice , ed in 
questo caso ci si trova di fronte a novità mol to più profonde di quel le 
in t rodot te nel 1931 rispetto al l 'esperienza processua le e pena le pre-
cen te a quella data. 

In secondo luogo si registra u n i n c r e m e n t o del l 'aggress ione cr imi­
nale mafiosa p e r qualità, quant i tà e dal p u n t o di vista de l l ' espans ione 
terr i tor iale . 

Le organizzazioni cr iminal i , infine, cons ide rano oggi l ' impuni tà , 
mol to p iù che in passato , c o m e fattore s t ru t tura le del l 'organizzazione 
stessa. Per il maggior valore sociale, e c o n o m i c o e pol i t ico che h a n n o 
oggi le sue azioni, la mafia h a necessi tà di conquis ta re con maggior 
forza l ' impunità . Ciò esige u n a coerenza di azione a n c h e p e r quan to 
riguarda il p rocesso penale , nel senso che oggi la c r iminal i tà usa tutt i i 
possibili spazi che la p r o c e d u r a gli offre p e r ce rca re di guadagnare 
l ' impunità . Questa considerazione, pera l t ro , n o n deve far pensa re a 
restrizioni ai diritti della pe r sona , p e r c h è è op in ione del g ruppo di 
lavoro che sia possibile garant i re i diritti delle p e r s o n e impu ta t e e, ne l 
c o n t e m p o , le esigenze di difesa. D'al tra par te questo p r o b l e m a n o n è 
stato ignorato dal codice di p r o c e d u r a pena le , che anzi h a individuato 
u n a serie di misure di deviazione dal mode l lo cent ra le , de t e rmina te in 
funzione della specificità della cr iminal i tà organizzata e del la mafia. 

Nella relazione i colleghi t rove ranno i qua t t ro indirizzi che il 
codice ha seguito p ropr io p e r diversificare l ' in tervento nei confronti del 
c r imine organizzato: la difesa della formazione della p rova dalle intimi­
dazioni o da al t re manovre di i nqu inamen to , la garanzia della cristalli-
nità della prova nei limiti valutativi delle dichiarazioni dei pent i t i e con 
riferimento alla migrazione di p rove da u n p rocesso ad u n al t ro , la 
col laborazione t ra uffici del pubbl ico minis te ro p e r supe ra re Vhandicap 
della divisione delle compe tenze terr i torial i dei singoli uffici giudiziari 
ne i confronti di organizzazioni che ope rano in m o d o uni ta r io su tu t to il 
te r r i tor io nazionale , l ' adeguamento della dura ta delle indagini pre l imi­
nar i alla difficoltà degli a cce r t amen t i nei confronti del c r imine organiz­
zato. 

Il codice di p r o c e d u r a pena l e h a quindi già t e n u t o con to delle 
esigenze di intervent i par t icolar i che tenessero presen t i le differenzia­
zioni a l l ' in terno del m o n d o cr iminale . Non si t ra t ta quindi di sna tu ra re , 
scard inare o mu ta r e r ad ica lmen te la s t ru t tura del codice ; anzi è 
opin ione del g ruppo che la s t ru t tu ra di esso debba essere man tenu t a . 
Bisogna muovers i a l l ' in terno degli indirizzi stabiliti nel la delega, senza 
pensa re a p ropos te di m u t a m e n t o della delega stessa. 

Gli obiettivi di cara t te re genera le da consegui re s o n o essenzial­
m e n t e due . Il p r i m o po t r ebbe essere definito quel lo dell'effettività del 
dirit to pena le , nel senso che u n codice di p r o c e d u r a pena l e che n o n 
garantisse l'effettività del p rege t to e della sanzione pena l e sa rebbe 
ininfluente. Il secondo obiett ivo è quel lo di garant i re la concorrenz ia-
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lità del l ' in tervento giudiziario con la p resenza del c r imine organizzato. 
L' intervento giudiziario deve essere messo in g rado di conco r r e r e , se 
non con maggiori oppor tuni tà , q u a n t o m e n o alla par i con il c r imine 
organizzato. A questi obiettivi sono ispirate le p ropos te e le analisi 
con tenu te nel la relazione. 

La p r ima ques t ione che si è posta ha riguardato gli uffici di 
p rocura ; la p r o c u r a della Repubbl ica p u ò essere infatti cons idera ta 
l'ufficio di frontiera fra il m o n d o della legalità e quel lo del c r imine . In 
par t icolare , la figura del pubb l ico minis te ro è quel la che h a subi to i 
cambiament i più rilevanti in seguito a l l 'approvazione del nuovo codice 
di p r o c e d u r a penale . 

Nel passato gli organi is trut tori e r ano due : il pubbl ico minis te ro ed 
il giudice is t rut tore. Il pubbl ico minis te ro era un ' i s t ru t to re p u r a m e n t e 
eventuale , nel senso che decideva lui, in l inea di mass ima, se is truire o 
far is truire ad altri; p e r ò e ra p a d r o n e del p ropr io t e m p o , del p ropr io 
lavoro ed aveva u n a possibili tà di ampia delega alla polizia giudiziaria. 
Oggi il pubbl ico minis te ro è stato privato dalle sue «autonomie» in 
m o d o del tut to coe ren te con le indicazioni del p rocesso accusa tor io , e 
in par t icolare , median te l 'apposizione di t e rmin i alle indagini prel imi­
nar i . 

Tutto ciò ha muta to il ruo lo del pubbl ico minis te ro , il quale n o n 
raccoglie più prove, p e r c h è queste vanno raccol te s e m p r e da u n 
giudice, n o n è più p a d r o n e dei t empi del l ' inchiesta ed h a u n a serie di 
oner i aggiuntivi rispetto al passato; deve dec idere sui riti differenziati, 
par tec ipare alle udienze davanti al giudice p e r le indagini pre l iminar i , 
pa r tec ipare alle udienze p re l iminar i e a quel le dibat t imental i . A ques to 
riguardo l 'esperienza di mol t i t r ibunal i ha messo in luce che la data e 
l 'ora di queste udienze sono fissate in relazione alle esigenze di c iascun 
ufficio p r o c e d e n t e ed è il pubb l ico minis te ro che deve adeguarsi . Si 
t rat ta quindi di un 'at t ivi tà aggiuntiva rispetto al passato, la cui comples­
sità n o n sfugge ai colleghi qui present i . 

A questo m u t a m e n t o di ruo lo n o n è a n c o r a corr isposto u n adegua­
m e n t o degli organici e delle s t ru t ture . D 'a l t ronde, p e r ragioni oggettive, 
e ra difficile valutare esa t t amente quale sarebbe stato l ' impat to norma­
tivo. P robab i lmente c 'è stato a n c h e u n affidamento eccessivo sull'ef­
fetto che avrebbe po tu to avere l ' aumen to di compe tenze del p re to re . 
Nella fase di confez ionamento del codice si ritenne, infatti, che il 
cospicuo a u m e n t o delle compe tenze del p re to re avrebbe po tu to far 
sli t tare verso il basso quo te significative del ca r ico di lavoro delle 
p r o c u r e . In par te ciò è avvenuto , m a sono emer se le cifre vere, è 
emerso quel lavoro che p r i m a era nascosto . In par t ico lare a l cune 
n o r m e finanziarie fanno scatur i re u n car ico di lavoro e n o r m e (il 
governo sta c o m u n q u e lavorando p e r depenalizzarle); sopra t tu t to c 'è 
stata un ' accen tuaz ione imprevista del car ico ca r taceo e buroc ra t i co . 

Nella re lazione abb iamo citato sol tanto u n caso piut tosto ricor­
ren te nei t r ibunal i , quel lo del la p r o c u r a della Repubbl ica di Napoli: 
quest 'es ta te vi e r ano 44 sostituti p rocura to r i , c iascuno dei quali impe­
gnato in attività di routine da 15 a 18 giorni al mese . Considerate le 
qua t t ro domen iche di u n mese , essi e r a n o impegnat i nel le indagini 
«pesanti» ot to o nove giorni al mese , con u n car ico di lavoro di c i rca 
600 processi prò capite, nonos tan te quan to poi avvenga a Napoli . 
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Questo ci dà la misura della necessi tà di in te rvento sugli organici e sul 
lavoro delle p rocure . 

A tut to questo si aggiunga il p r o b l e m a dei piccol i uffici. A 62 
p rocu re della Repubbl ica di piccoli t r ibunal i è stato stabilito di attri­
bui re anche le compe tenze delle p r o c u r e della Repubbl ica presso le 
p re tu re . Questo ha compor t a to in a lcuni uffici u n disagio insopporta­
bile. Mentre ciò non ha costi tuito u n p r o b l e m a in a lcuni uffici giudiziari 
(Bassano del Grappa, Urbino e Crema) , p rob lemi gravissimi sono stai 
causati in altri uffici (Marsala, Crotone, Termini Imerese , Palmi, Locri) . 
A Marsala, con lo stesso organico o sol tanto con u n magis t ra to in più , si 
è passato da un car ico di lavoro di 4 mila process i ad u n car ico di 
lavoro di 40 mila processi , essendo stati trasferiti tut t i i process i della 
p re tu ra in p rocura . Si è c rea to anche u n p r o b l e m a di polizia giudiziaria 
al quale accenno solo in via incidentale: m e n t r e la p r o c u r a poteva 
allora contare su 45 uomin i , in seguito, essendo stata appl icata in m o d o 
mol to letterale u n a disposizione di legge (che p revede che il n u m e r o 
degli uomin i della polizia giudiziaria n o n possa essere inferiore il 
doppio dei magistrati) , vi è stata u n a drast ica d iminuz ione dell 'orga­
nico. Perciò ad u n maggior car ico di lavoro di a lcun i uffici ha 
corr isposto u n a d iminuzione di organico della polizia giudiziaria. 

Il governo si è fatto na tu ra lmen te car ico della ques t ione e, in u n 
pacche t to di propos te , s i cu ramente consis tent i , p e r la cor rez ione e 
l ' integrazione del codice di p r o c e d u r a pena le , ha prospe t ta to u n a 
misura alla quale già si e ra pensa to in passato. In sostanza i magistrat i 
più giovani del distretto che n o n fanno già pa r t e degli uffici di p r o c u r a 
sono mandat i presso altri uffici di p r o c u r a c o n organic i scoper t i . 
Facendo u n a scelta poli t ica che condivido p i e n a m e n t e - m a sulla qua le 
n o n c redo ci s iano divergenze, col locandosi ques ta p ropos ta nel l ' am­
bito delle scelte da noi compiu te - si dà pr ior i tà alle p r o c u r e , qual i 
uffici di frontiera. D 'a l t ronde c redo che n o n vi sia a l t ro cr i ter io al di là 
di quello dell 'anzianità p e r spostare il persona le . Si p o r r à c o m u n q u e u n 
problema, a mio avviso, che si è già pos to in un ' a l t r a fase della vita 
giudiziaria: il ricorso al TAR da par te del magis t ra to trasferito, con la 
successiva sospensione dei t rasferimenti . R icordo che in Calabria ci fu 
il b locco dei t rasferimenti p e r effetto delle sospensive del TAR. 

Non so quale pa re re espr imerà la Commiss ione b i camera l e compe­
tente pe r l 'at tuazione del nuovo codice - a n c h e se spe ro sia posit ivo -
m a ho l ' impressione che a lcuni meccan i smi di r icorso giudiziario 
po t rebbero vanificare questa misura . 

Nella relazione viene indicata un ' a l t r a possibile prospett iva, della 
quale abb iamo a lungo discusso. L'ufficio del sost i tuto p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica deve con templa re esc lus ivamente la figura del magi­
strato oppure si p u ò pensa re ad u n ufficio cos t ru i to in m a n i e r a diversa? 
Si è pensato , ad esempio , alla figura del l 'assistente, del vice p rocura ­
tore ; in sostanza,il sosti tuto p rocu ra to r e po t r ebbe essere coadiuvato da 
laureati in giur isprudenza assunti con cont ra t to b i enna le o t r i enna le su 
base regionale , che lo possano a n c h e sost i tuire in a l cune attività di 
minore impegno (dal p u n t o di vista del dir i t to e del le garanzie) e che 
soprat tut to seguano la routine del lavoro. Chi ha u n p o ' di esper ienza di 
questi uffici sa che essi vengono schiacciat i p iù dalla routine che dalle 
indagini, è il grosso giro di car te che impegna magg io rmen te il 
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magistrato, n o n sono le singole indagini che lo opp r imono . L'optimum 
si raggiungerebbe se det to persona le fosse di polizia giudiziaria, m a è 
davvero difficile pensa r e a questa prospet t iva alla luce di quanto più 
volte è stato l amenta to dal l 'Arma dei carabinier i e dalla polizia di Stato, 
che h a n n o s e m p r e insistito sull 'insufficienza degli uomin i a disposi­
zione. D'a l t ronde o c c o r r o n o maggior t e m p o e maggiore qualificazione 
professionale pe r a r ruo la re funzionari di polizia o dei carabinier i da 
dest inare a ques to t ipo di funzione. 

Cer tamente n o n penso che u n lavoro di ques to t ipo debba essere 
effettuato in tu t ta Italia. Si po t r ebbe cominc ia re da a lcuni uffici p e r 
vedere quali sono i risultati. Na tu ra lmen te tutti quest i assistenti del 
sostituto p r o c u r a t o r e r e s t e rebbero alle d ipendenze del p rocu ra to r e 
della Repubbl ica , che rimarrebbe l 'unico t i tolare del l 'azione pena le 
dell'ufficio. 

Il resto della re lazione è diviso in 4 capitoli: l 'organizzazione del 
lavoro giudiziario, lo sne l l imento e la semplificazione delle p rocedure , 
la garanzia della genuin i tà della prova, la tutela pena le nella fase delle 
indagini pre l iminar i . 

Vorrei sbarazzare subi to il c a m p o da ques t 'u l t imo pun to . È stato 
rilevato che il t r a t t amen to pena le della tes t imonianza falsa o re t icente è 
tale, oggi, da n o n disincentivarla nel m o d o più assoluto. Di fronte ad u n 
meccan i smo di indagine p re l iminare che si basa sul rappor to t ra 
pubbl ico minis tero e teste (per cui la falsa tes t imonianza n o n opere­
rebbe , n o n t ra t tandosi di giudice) e t ra giudice di udienza p re l iminare e 
teste, se n o n c 'è garanzia della genuini tà della p rova - considera to che 
su quel teste o p e r a n o int imidazioni notevoli da par te del c r imine 
organizzato - il p r o c e d i m e n t o è indeboli to . 

Sia ben chiaro: le m inacce del c r imine organizzato sono s empre 
p iù temibil i e p iù efficaci di qua lunque t ipo di misura giudiziaria; 
sarebbe i l lusorio pensa r e che tale m e c c a n i s m o possa di p e r sè risolvere 
i p roblemi . Tuttavia, p e r u n a garanzia adeguata del rappor to t ra 
tes t imone e giudice e del r appor to t ra t es t imone e pubbl ico minis tero , 
occor re a lmeno u n a penalizzazione della falsa tes t imonianza più signi­
ficativa di quan to n o n avviene oggi. 

Vi è poi l 'aspetto c o n c e r n e n t e l 'organizzazione del lavoro giudizia­
rio. Uno dei p rob l emi p iù impor tant i c o n c e r n e il coo rd inamen to dei 
pubbl ic i minis ter i . Ci t rov iamo di fronte da u n lato ad u n c r imine 
organizzato, che svolge la sua attività su tut to il te r r i tor io nazionale ed 
anche sul terr i tor io in ternazionale , e dal l 'a l t ro ad un 'az ione giudiziaria 
frantumata, divisa t r a le singole p r o c u r e della Repubbl ica . Può acca­
dere - ed è accaduto , a volte - che sugli stessi avveniment i indaghino 
vari uffici giudiziari, l ' uno senza che l 'altro lo sappia, con esiti certa­
m e n t e dannosi . R e c e n t e m e n t e si è verificato il seguente caso: c 'è stata 
un ' indagine mol to impor t an t e condot ta da u n ufficio giudiziario su u n 
grosso clan mafioso; senza saperlo, u n altro ufficio giudiziario ha 
effettuato u n a perquis iz ione. Ciò h a fatto scat tare l ' a l larme senza sapere 
quali fossero gli appar tenen t i a quel clan, e ciò ha por ta to alla 
distruzione di prove , con dann i notevoli p e r l 'attività giudiziaria. 

In mater ia di c o o r d i n a m e n t o il codice con t iene u n a no rma , l 'arti­
colo 371 , che è giudicata sostanzialmente insufficiente (tale è stata 
giudicata nel seminar io , pres ieduto dal v icepres idente Cabras, t enu to 
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con u n a serie di avvocati, magistrat i e appar tenen t i alla polizia giudizia­
ria, sia carabinieri , che polizia di Stato, che Guardia di finanza). Si è 
detto che tale n o r m a si fonda sulla b u o n a volontà, ne l senso che viene 
autorizzata la col laborazione, m a in sostanza n o n ci sono gli s t rumen t i 
e soprat tut to non ci sono le t ecn iche p e r indirizzare in m o d o rigoroso la 
col laborazione. Anche su questo versante è in tervenuta la p ropos ta del 
Ministro, con una disposizione che vorre i leggere p e r maggiore chia­
rezza: «Al fine di favorire i rappor t i t ra i diversi uffici del pubb l i co 
minis tero previsti dall 'ar t icolo 371 del codice, il p r o c u r a t o r e della 
Repubblica, quando p rocede ad indagini p e r ta luhi dei delitti indicat i 
dall 'aart icolo 407, c o m m a 2, let tera a)», che sono i delitti gravi, «ne dà 
notizia al p rocura to re genera le presso la Corte d 'appel lo . Se ri leva 
trattarsi di indagini collegate, il p r o c u r a t o r e genera le assegna l 'azione 
ai p rocura tor i della Repubbl ica del distret to interessat i dal coordina­
mento . Quando, di loro iniziativa o in seguito alle segnalazioni previste 
dal c o m m a 1, p iù uffici del pubbl ico minis tero p r o c e d o n o ad indagini 
collegate», - hanno avuto cioè la notizia e si m e t t o n o d ' acco rdo p e r 
lavorare ins ieme - «i p rocura to r i della Repubbl ica ne d a n n o notizia al 
p rocu ra to re genera le del rispettivo distret to. Quando è necessar io p e r 
p r o m u o v e r e e r ende re effettivo il c o o r d i n a m e n t o delle indagini , il 
p rocu ra to re generale riunisce i p rocu ra to r i della Repubbl ica o i p rocu­
ratori general i si coord inano t ra di loro p e r ques te riunioni». 

La disposizione aiuta ce r t amen te a supera re u n p u n t o di fondo: n o n 
ci può essere coo rd inamen to se n o n c 'è u n a b u o n a informazione. Si 
individua perc iò u n m e c c a n i s m o p e r far c i rcolare l ' informazione che 
ce r t amen te è utile. La propos ta avanzata dalla Commiss ione si muoveva 
in questo senso, anche se con u n o s t rumen to t ecn ico c h e forse n o n è 
al ternat ivo a quello prospet ta to , anzi p u ò essergli u t i lmen te affiancato. 
Occor re chiedersi , al lora, se n o n sia ut i le fare in m o d o che , ogni 
qualvolta par ta un ' indagine nei confronti di qua lcuno , ques ta notizia 
venga comunica ta ad u n cen t ro (che po t r ebbe essere u n se t tore del 
cen t ro elaborazione dati del minis te ro del l ' in terno, in cu i mo l t e di 
queste notizie sono già memorizzate) . In tal m o d o q u a n d o u n a l t ro 
magistrato dovrà ope ra re nei confronti de l l ' imputa to o dell ' indiziato, 
po t rà in ter rogare questo cen t ro p e r sapere se nei confront i di quel la 
pe r sona qua lcun al tro stia indagando e quindi - se n o n si t ra t ta di 
un ' indagine pa r t i co la rmente u rgen te - p r e n d e r e con ta t to con que l 
magistrato p e r sapere se è il caso di indagare ins ieme o, c o m u n q u e , di 
coord inare le indagini. 

Vorrei soffermarmi o ra su u n a riflessione che h o fatto s tud iando la 
propos ta del governo. Mi ch iedo se n o n occo r r a riflettere sul l 'oppor tu­
nità che, l imi ta tamente alla fase delle indagini p re l iminar i , il collega­
m e n t o di tali indagini abbia effetti sulla competenza . È u n a ques t ione 
assai delicata. Il p r o b l e m a è se, nel m o m e n t o in cui ci sono delle 
indagini collegate, debba res tare la plural i tà di magistrat i a seguire le 
quest ioni collegate t ra loro , con possibilità di conflitti, contras t i o 
c o m u n q u e difficoltà p e r le indagini , o p p u r e se n o n si debba ritenere, 
dividendo ne t t amen te la fase delle indagini p re l iminar i dalla fase del 
giudizio, che ci possa essere u n a fase delle indagini p re l iminar i attri­
bui ta ad un cer to ufficio giudiziario che poi , così c o m e il cod ice 
consente , fa ma tu ra r e le singole tranche del p r o c e d i m e n t o e le invia al 
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t r ibunale compe ten te , che decide. Come r ipeto, si t rat ta di un ' i dea che 
mi è venuta s tudiando il proget to governat ivo e ce r cando il m o d o p e r 
superare le difficoltà che oggi si p o n g o n o . L'alternativa, quindi , n o n è 
quella t ra p rocu ra to re regionale o della p r o c u r a cent ra le , bens ì quel la 
di appl icare le n o r m e sulla compe tenza p e r terr i tor io nel la fase delle 
indagini pre l iminar i , e s tendendo il conce t to di indagine collegata, che è 
mol to più ampio rispetto al n u m e r o dei casi che consen tono lo 
spos tamento della compe tenza (oggi tali n o r m e si possono appl icare 
soltanto ad u n o stret to n u m e r o di casi). 

Un secondo capitolo riguarda lo sne l l imento e la semplificazione 
delle indagini. Il d o c u m e n t o del governo è stato p resen ta to dopo la 
relazione, m a si muove nel la stessa direzione. Non sto ad indicare i 
singoli punt i ; esso p revede che a lcun i atti possano essere compiu t i dal 
pubbl ico minis tero senza la necessi tà di r i co r re re al giudice. Prevede la 
n o n necessi tà della presenza del magis t ra to in a lcuni casi (anche se al 
riguardo ho qua lche dubbio , m a ne d i scu te remo in al tra sede) . Comun­
que si segue u n indirizzo asso lu tamente giusto che già la Commiss ione 
aveva previsto: quel lo della semplificazione delle indagini . 

C'è a n c o r a u n p u n t o in mate r ia di n o n conval ida del l 'arres to . Se 
non ricordo male , il governo p r o p o n e di risolvere tale ques t ione 
r endendo n o n obbligatoria la p resenza del pubbl ico minis tero; forse 
questo p r o b l e m a po t r ebbe essere risolto in qua lche al t ro m o d o , nel 
senso di evitare la conval ida q u a n d o l 'arrestato è r eo confesso p e r 
anda re d i re t tamente al d iba t t imento . Si t rat ta c o m u n q u e di u n a que­
st ione minore . 

Problemi assai delicati sono stati posti c i rca le intercet tazioni 
telefoniche sot to d u e profili. Il p r i m o riguarda la dura ta delle intercet­
tazioni: queste du rano oggi 15 giorni , scadut i i qual i occo r re ch iede re la 
proroga . In mate r ia di cr iminal i tà organizzata due se t t imane di inter­
cet tazione n o n sono sufficienti. Si p u ò obiet tare che n o n c 'è a l cun 
prob lema, p e r c h è basta ch iedere la p roroga . In real tà in a lcuni uffici 
giudiziari è stato fatto u n con to pra t ico in o rd ine alle difficoltà derivanti 
da tali r ichieste di proroga; ad esempio , se ci sono 7-8 grandi process i in 
pendenza in piccoli uffici giudiziari, in cui ci sono u n a dec ina di 
intercet tazioni telefoniche in corso , si verifica la scadenza del t e r m i n e 
di u n a intercet tazione, p iù o m e n o , ogni due giorni . 

È p e r ò necessar io che il pubbl ico minis tero si rech i dal giudice 
delle indagini pre l iminar i , faccia la richiesta, la motivi, ecce tera . Può 
essere anche u n a pe r sona fisica diversa dalla p receden te , e ciò com­
por ta u n a perdi ta di t e m p o e n o r m e e nessun vantaggio p r l ' imputa to 
che si vor rebbe garant i re . 

Si p u ò quindi dec idere di po r t a r e tale t e rmine , a l m e n o p e r a lcuni 
reati , da 15 a 30 giorni . Questo consen t i rebbe a n c h e u n p o ' di resp i ro 
agli uffici, al fine di evitare che nel f rat tempo si verifichi questo 
appesan t imento di t ipo burocra t i co . 

Una seconda quest ione che è stata pos ta nel corso del lavoro ha 
riguardato i presuppost i del l ' in tercet tazione telefonica. Questi sono 
oggi assai p iù restrittivi rispetto al passato. In par t icolare , il vecchio 
ar t icolo 226-ter richiedeva «seri e concre t i indizi di reato» o p p u r e 
«effettiva necessi tà nei confironti dell ' indiziato di l imitare la l iber tà delle 
comunicaz ioni ai fini del l 'acquisizione delle prove»; oggi l 'a t tuale 
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art icolo 267 r ichiede «gravi indizi di reato» e che l ' in tercet tazione sia 
assolu tamente indispensabile «ai fini della prosecuzione delle indagini». 
Ci è stato riferito che la doppia clausola r e n d e in u n a serie di process i 
assai difficile il ricorso a questo s t rumen to . Occor re infatti p e n s a r e che 
chi autorizza l ' intercet tazione è u n soggetto diverso da chi fa le indagini 
oggi: n o n è, cioè, il pubbl ico minis tero che gestisce l ' inchiesta e 
conosce la mater ia ad autorizzare le intercet tazioni ma, p rop r io p e r 
ragioni di tutela, si è deciso che sia u n al tro soggetto a farlo. Pe rò , in 
riferimento a ques to pun to , vi è stata u n a serie di in terpre taz ioni 
restrittive, t ra l 'al tro in casi assai gravi, c ioè di diniego delle intercet ta­
zioni anche quando , appunto , la ques t ione e ra pa r t i co la rmen te grave. 

Per questo motivo si p r o p o n e che la parola «e» sia sosti tuita con 
una «o», nel senso di dire «quando ci sono gravi indizi di r ea to o p p u r e 
quanto l ' intercet tazione sia asso lu tamente indispensabile ai fini della 
prosecuzione delle indagini». In ogni caso si p u ò pensa re di far 
riferimento ad u n qualcosa che r enda m e n o fiscale il con t ro l lo su 
questo pun to . 

La garanzia è de te rmina ta dal fatto che è u n soggetto terzo ad 
autorizzare l ' intercet tazione. Non è più, c o m e nel passato, q u a n d o e ra il 
t i tolare del l ' inchiesta a effettuare l ' intercet tazione, m a il t i tolare stesso 
dell ' inchiesta chiede ad u n terzo soggetto di effettuare l ' in tercet tazione, 
e ciò rappresenta , appun to , l'effettiva garanzia p e r il c i t tadino. 

Vi è po i u n discorso assai delicato che r iguarda il deposi to delle 
intercettazioni . Può capi tare , nel corso di un ' in te rce t taz ione , che vi 
siano indizi in relazione a vari reati . Po t rebbe verificarsi che , in 
relazione ad a lcuni di questi reati , il p rocesso sia m a t u r o , p e r cui 
sarebbe possibile, pe r questi , manda r lo avanti. Se fosse necessar io 
deposi tare tut te le intercettazioni, si dovrebbero deposi tare a n c h e 
intercet tazioni relative a p roced iment i p e r i quali le indagini n o n sono 
te rmina te . A ques to pun to si av rebbero davanti due s t rade: o n o n si 
deposita nul la e, con t ra r i amente a quan to r ich iederebbe il g iudice ed i 
diritti del l ' imputato , non si realizza u n a separazione di p r o c e d i m e n t i ai 
fini di u n a agevolazione del d ibat t imento; oppure si me t t e tu t to a 
disposizione, ch iudendo pe rò la possibilità di indagini ul ter ior i . 

Nella relazione si p r o p o n e che il giudice delle indagini p re l iminar i 
(quindi n o n il pubbl ico minis tero, in m o d o arbi t rar io) possa autor izzare 
lo stralcio, scegl iendo quali fatti s iano funzionali ad u n de t e rmina to 
processo e quali ininfluenti, al fine quindi di consent i re la p rosecuz ione 
di eventuali al tre indagini. 

Un p r o b l e m a assai delicato, che riguarda u n p u n t o ca rd ine della 
proposta , è rappresen ta to dal l 'udienza pre l iminare . Quest 'u l t ima, nel la 
logica del processo , doveva servire u n p o ' da filtro pe r far in m o d o che , 
se possibile, la maggior par te dei process i si concludesse in quel la fase 
e che al d ibat t imento n o n andasse u n soggetto a car ico del qua le n o n ci 
fossero indizi e prove più che ri levanti pe r la condanna ; m a l 'udienza 
pre l iminare ha u n p o ' «mostrato la corda», nel senso che , in pra t ica , 
rischia di essere qualcosa di assai vicino al vecchio giudizio del giudice 
is trut tore. Per quan to mi è stato det to, in a lcuni uffici giudiziari, a n c h e 
important i , vi è u n a cer ta tendenza cul tura le (anche p e r c h è mol t i 
giudici istruttori , invece di andare a fare i pubbl ic i minister i c o m e forse 
avrebbero dovuto, sono rimasti a fare i g.i.p.) ad u n a impostaz ione di 



Senato della Repubblica - 304 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

t ipo inquisi torio e n o n favorevole, quindi , a questo t ipo di lavoro. 
Questi giudici mol to spesso c o n d u c o n o le indagini p e r c h è possono 
farlo. Questo rischia di dar vita ad u n a fase in cui si fa u n processo p e r 
decidere se si deve fare u n processo . 

Non si p u ò ce r t amen te annu l la re l 'udienza pre l iminare : sa rebbe 
sbagliato, anche p e r c h è è prevista dalla delega, p e r cui sa rebbe neces­
sario modificare quest 'u l t ima. La propos ta che si avanza è mol to 
limitata, anche p e r c h è la delega è s t r ingente su ques to p u n t o . Si 
p r o p o n e che l 'udienza p re l iminare si t enga su r ichiesta de l l ' imputa to . 
Occor re , infatti, t e n e r p resen te che oggi si p u ò n o n t e n e r e se l ' imputa to 
vi dovesse r inunc ia re : si t ra t t e rebbe di rovesciare questa possibili tà e 
quindi darvi corso nel caso in cui l ' imputa to la r ichieda, a l t r iment i si va 
d i re t tamente al d iba t t imento . Credo che ques ta modifica servi rebbe 
poco nei confronti del c r imine organizzato, p e r c h è ce r t amen te quel 
t ipo di imputat i si avvale di tutt i i mezzi a p ropr ia disposizione; 
po t rebbe , pe rò , forse servire ad al leggerire il lavoro giudiziario, a n c h e 
se n o n ci c redo mol to pe rchè , ce r t amen te , u n imputa to ben assistito 
ch iederà s e m p r e l 'udienza pre l iminare , a n c h e p e r c h è questa, n o n 
essendo pubbl ica , p resen ta dei costi di t ipo pe r sona le e di immag ine 
sociale assai minor i . 

Nel d iscutere di tale ques t ione ci s iamo quindi chiesti a n c h e no i 
quale fosse poi l ' impat to effettivo di ques ta modifica, m a il p u n t o sul 
quale volevamo richiamare l 'a t tenzione del la Commis ione è che l'u­
dienza pre l iminare , p e r c o m e è oggi, r appresen ta c e r t a m e n t e u n p u n t o 
debole. Se i colleghi lo riterranno, si po t rà s tudiare u n a r i forma 
modes ta su ques to p u n t o della delega, a n c h e se mi r e n d o con to che 
toccare la delega po t r ebbe far nasce re quest ioni di n o n p o c o spessore 
ad anche di t empi n o n rapidi . 

Un al t ro p u n t o che è emerso è quel lo relat ivo al p r o b l e m a della 
t rasmissione degli atti da u n processo al l 'a l t ro. È u n p r o b l e m a che oggi 
si p o n e con par t ico lare rilievo, p e r c h è la conness ione t ra p r o c e d i m e n t i 
è stata for temente ridotta, e quindi è assai f requente il fatto che u n 
cer to t ipo di at to amminis t ra t ivo p resen te in u n p r o c e d i m e n t o possa 
servire a n c h e in u n al t ro , che , ad esempio , u n a perizia su u n a cer ta 
a r m a sia indispensabi le anche in u n al t ro p r o c e d i m e n t o , ecce tera . Il 
pr incipio di fondo è che , se n o n vi è intesa fra le par t i , l 'atto n o n p u ò 
essere richiesto e va ripetuto. È evidente che ques to c o m p o r t a u n a 
perdi ta di t e m p o significativa e con u n marg ine di danni p e r la celer i tà 
dei p roced imen t i cui n o n cor r i sponde , nel la maggior par te dei casi, u n 
sostanzioso vantaggio p e r i diritti de l l ' accusa o della difesa (ognuno 
negherà il p rop r io consenso nel caso in cui l 'atto pregiudichi il p r o p r i o 
interesse) . 

Nella relazione si fa u n a proposta , cui a c c e n n o sol tanto, in o rd ine 
alla possibilità di es tendere Pacquisibili tà degli atti , con riferimento, in 
par t icolare , agli atti p e r i quali n o n vi sono p rob l emi par t icolar i di 
difesa. Occor re cioè dis t inguere gi atti che è necessar io ripetere dagli 
altri; quelli p e r cui n o n è necessar ia u n a ripetezione, s econdo la 
relazione, po t r ebbe ro essere i rappor t i di polizia giudiziaria, le relazioni 
peritali , eccetera ; invece si p r o p o n e di e sc ludere in ter rogator i e con­
fronti che , p e r la lo ro maggiore incisività ai fini del l ' inchiesta , n o n 
dovrebbero essere t rasmessi . 
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Riguardo alla genuini tà della prova sono state poste due quest ioni 
in mater ia di inc idente probator io , ricognizioni e t r ibunale della l ibertà. 
In mater ia di inc idente probator io , in sostanza, la presenza n o n r ichie­
sta dalla delega della pe r sona accusata a l l ' incidente p roba tor io , a n c h e 
quando n o n è necessar ia , è stata mol to spesso u n e l emen to di intimi­
dazione. 

Questo a n c h e in piccol i processi , non solo in quelli grandi . Ad 
esempio , il negoziante, nei cui confronti sia stata opera ta un 'es to rs ione , 
che deve affrontare l ' incidente probator io alla presenza del l ' es tor tore , 
che il più delle volte è in l ibera circolazione, ev iden temente ci pensa 
due volte p r i m a di par la re . Poiché la presenza n o n è obbligatoria, la 
p ropos ta è nel senso che essa possa essere decisa dal giudice delle 
indagini pre l iminar i . 

La seconda ques t ione r iguarda il t r ibunale della l ibertà. Il r icorso a 
tale organo rappresen ta oggi u n meccan i smo teso alla cognizione di 
c o m e s tanno le cose ed alla verifica che il p rovved imento restri t t ivo 
della l ibertà pe rsona le con tenga tutti gli e lement i di p rova che fondano 
il p rovvedimento m e d e s i m o . Ma, nel m o m e n t o in cui si a ccede al 
t r ibunale della l ibertà, il giudice deve deposi tare il complesso degli atti 
in suo possesso. Questa p r o c e d u r a è oggi cri t icata anche da osservatori 
s t ranier i , in quan to consen te ad u n a delle par t i di frustrare il valore del 
risultato delle indagini . In questo caso la p ropos ta è nel senso che gli 
atti da esibire s iano solo quelli sui quali si fonda il p rovved imento di 
restr izione della l ibertà personale . Nel contes to at tuale , infatti, la 
decis ione del t r ibunale della l ibertà rappresen ta piut tosto u n res iduo 
del passato che n o n u n a garanzia p e r il p resen te . Il m e c c a n i s m o 
a t tua lmente in vigore p revede l 'azione di u n giudice terzo, u n a impu­
gnazione e l ' in tervento di u n altro t r ibunale . Non ci si è post i in ques ta 
sede l ' ipotesi del l 'e l iminazione del t r ibunale della l ibertà, ma , ripeto, 
h o l ' impress ione che esso costi tuisca u n res iduo del vecchio reg ime. 

Infine la ricognizione di persona. Accade oggi che la pa r t e offesa, 
quando deve riconoscere l 'eventuale au tore del rea to nei suoi con­
fronti, si t rova in u n a s ingolare situazione: a l l ' imputa to v iene infatti 
indicata la pe r sona che deve p rocede re al riconoscimento. Dunque , ne i 
casi più gravi (pens iamo ai casi di omicidio), il familiare della vi t t ima 
che abbia assistito a l l 'omicidio p u ò essere individuato in t e m p o debi to 
grazie al l ' indicazione, a vantaggio del l ' imputato, del n o m e e dell ' indi­
rizzo. L ' imputato, così, è messo nella condizione di espl icare qualsiasi 
attività diret ta a condiz ionare la genuini tà del l 'a t to giudiziario. Si 
dovrebbe al lora evitare tale indicazione, al che si p u ò provvedere ne l 
rispetto della delega. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole Violante. Ri tengo che si possa 
dire che il g ruppo di lavoro ha lavorato in m o d o egregio. Gli e lement i 
che sono stati sollevati sono di grande peso: l avore remo su di essi. 
Giovandoci della p resenza del Ministro di grazia e giustizia, auspi­
ch iamo di po te r lavorare con lui in stret ta col laborazione. 

In ord ine alle p rob lema t i che esaminate dal g ruppo di lavoro sarà 
anche oppor tuno p r o c e d e r e ad u n incont ro con il Consiglio super io re 
della magis t ra tura , p e r espor re a quel l 'organo le quest ioni di p ropr i a 
competenza che qui d i scu te remo. 
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Mi consent i re te tuttavia - n o n voglio involgarire la discussione - di 
sollevare, p r i m a che p r e n d a n o la paro la il Ministro di grazia e giustizia 
ed i colleghi, le questioni, di cui si discute in questi giorni , sulla 
giustizia, al fine di avere informazioni ed or ien tament i . Sopra t tu t to si 
t rat ta della vecchia quest ione della scarsezza degli organic i della 
magis t ra tura nel le regioni e nel le zone magg io rmen te impegna te del 
Mezzogiorno. Dal m o m e n t o che n o n h o compe tenza par t ico lare , gradi­
rei avere u n pa re re da par te del Ministro. Si par la da più par t i di 
incentivazioni economiche e di carr iera , ed in ques to senso andava u n a 
proposta giusta del Consiglio super iore della magis t ra tura . Successiva­
mente , avendo par tec ipato ad u n dibatti to, mi è stato possibile ascol tare 
due pe rsone di cui ho grande st ima, il do t tor Fa lcone e l 'onorevole 
Violante, i quali h a n n o affermato che n o n è questa la via da seguire . Su 
tale a rgomento , poi, si è sviluppata a n c h e u n a po lemica . Non si me t t e 
tanto in discussione l ' ipotesi di incentivazioni di car r iera , quan to quel la 
delle incentivazioni economiche , che p r o d u r r e b b e r o effetti dannos i p e r 
altri versi. 

Credo, c o m u n q u e , che sulla ques t ione sa rebbe b e n e che la Com­
missione ascoltasse una informativa da pa r te del Ministro. Mi pa re che 
vi sia u n disegno di legge al riguardo che è stato b locca to dal Tesoro p e r 
motivi finanziari. 

Un'al tra quest ione è stata posta in occas ione di u n incon t ro che 
abb iamo avuto con il Presidente del Consiglio il 4 agosto del 1989. In 
quella sede egli fece delle affermazioni che susc i ta rono qua lche discus­
sione pe r qualche giorno (dopo di che n o n se ne pa r lò più) , m a 
susci tarono anche qua lche approvazione. Si t ra t ta del p r o b l e m a del 
t rasfer imento dei magistrati: sarà possibile t rovare formule p e r r e n d e r e 
obbligatorio il t rasferimento? Pare che ques to aspet to possa essere 
risolto anche at t raverso al t re vie: si t r a t t e rebbe di appl icare leggi già 
esistenti oppu re di modificare l eggermente al tre n o r m e . Anche su 
questo a rgomento , c o m u n q u e , gradirei delle informazioni da pa r t e del 
Ministro. Infatti, ne lPesaminare ed approvare il «documen to Violante» 
sui p rob lemi di fondo dell 'applicazione del nuovo codice di p r o c e d u r a 
penale e nel lo sviluppare l 'azione conseguen te in re lazione alle p ropo­
ste avanzate dal Consiglio super iore della magis t ra tura , dal Governo e 
così via, dobbiamo essere anche sensibili a quel lo che sente e dice 
l 'opinione pubblica, soprat tut to in a l cune zone del Paese. 

Infine so che, m e n t r e c iascuno di noi , in u n m o d o o nel l 'a l t ro , stava 
in villeggiatura, il minis t ro Vassalli ha passato il mese di agosto a R o m a 
pe r ce rca re di «strappare», nel lavoro di predisposizione del d isegno di 
legge finanziaria pe r il 1991, qua lche soldo in p iù p e r l ' amminis t raz ione 
della giustizia. Anche su questo t e m a invito il min is t ro Vassalli ad 
informare la Commissione. Poss iamo affrontare i discorsi compless i 
che sono emers i in questa sede solo a fronte di sufficienti r isorse 
finanziarie. Anche riguardo alla ques t ione dei magistrat i poss iamo 
pensa re a tu t te le incentivazioni possibili, ma , se n o n esistono gli uffici, 
le stanze ed altri mezzi, n o n è possibile o t t enere a lcun risultato. Ecco , 
v o r r e m m o sapere quali prospett ive ha la battaglia che so essere com­
bat tu ta con passione e forza dal Ministro di grazia e giustizia nel la 
preparaz ione della legge finanziaria e se essa p u ò essere in qua lche 
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m o d o aiutata, sor re t ta da un p r o n u n c i a m e n t o , da u n voto, da u n 
auspicio - s tud ie remo il m o d o migl iore - della nos t ra Commiss ione . 

Scusate se ho voluto in t rodur re quest ioni che sono u n p o ' me­
schine rispetto ai t emi general i , m a mi sembrava necessar io farlo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Forleo. 

FORLEO. Signor Pres idente , p iù che u n in tervento sulla complessa 
vicenda, vorrei puntual izzare a lcune quest ioni . Come g ruppo di lavoro 
che si era interessato ai p rob lemi di funz ionamento delle forze di 
polizia nelle t r e rea l tà p iù colpite dalla mafia, avevamo rappresen ta to la 
necessità di ce rca re u n m i n i m o di c o o r d i n a m e n t o sulle conclus ioni dei 
gruppi di lavoro. In effetti, molt i punt i rappresenta t i dalla re lazione 
Violante sono da vedere cong iun tamen te a quan to rappresen ta to nel la 
relazione Cappuzzo. H o fatto questa p remessa p e r evitare che le mie 
opinioni appaiano n o n per t inent i . 

Credo che , fra i qua t t ro punt i segnalati dalla re lazione di cui s t iamo 
discutendo, u n p u n t o sia pa r t i co la rmen te impor tan te : quel lo che ri­
guarda l'effettività del codice penale , della sanzione pena le , la concor­
renzialità del p rocesso rispetto all '«azienda» cr imina le . Credo sia u n 
a rgomento legato alle v icende e alle po l emiche di questi giorni . Le 
osservazioni con tenu te nel la relazione sono condivisibili; c redo , p e r ò , 
debbano essere valutate n o n in t e rmin i di pr incip io , m a in re lazione al 
contesto generale , ove pesan te è l 'illegalità di massa. F e r m a res tando , 
per tan to , la necessi tà di r ivedere lo svolgersi del p rocesso , c r edo si 
debba discutere in t e rmin i più ampi . Non poss iamo pensa re ad u n 
riequilibrio fra la giurisdizione pena le e quel la civile. Dobbiamo pro­
sciugare la legislazione pena le e dare spazio a quel la civile. Pe r me t t e r e 
a pun to u n o s t rumen to p iù prec iso c redo che la Commiss ione , ol t re a 
guardare alle quest ioni par t icolar i , debba cogliere il p r o b l e m a nel la sua 
globalità. In questa ott ica, a lcuni passaggi della re lazione mi s e m b r a n o 
deboli, c'è ancora u n a prevalenza degli s t rument i processual i . Ma p e r 
contras tare gli effetti della criminali tà , se si vuole essere p iù veloci 
con t ro di essa, o c c o r r e ampl ia re le possibili tà di in tervento delle forze 
di polizia. Occor re aggredi re l'illegalità. È necessar io , in questo senso, 
r accordare meglio l 'attività delle forze di polizia con l'attività giurisdi­
zionale. 

A m e sembra che la relazione n o n colga l 'esigenza di ques to 
raccordo . 

Mi p r eoccupa che , sul p iano del c o o r d i n a m e n t o del l 'azione pena le , 
la cui esigenza p u r condivido (quest ione pera l t ro avanzata in t e rmin i 
diversi anche dallo stesso Alto commissar io q u a n d o fu lanciata l ' idea 
della superprocura) , si debba ricorrere ad organismi eccezional i che ci 
a l lontanano dal co r re t to e ordinar io funzionamento degli apparat i . 
Abbiamo, pe r esempio , istituito u n Alto commissar ia to e ne abb iamo 
avallato l ' istituzione c o m e attività di coo r d inamen to . Sfido c h i u n q u e a 
d imost rare che l'Alto commissar io , anche p e r sua esplicita ammiss ione , 
sia organo di c o o r d i n a m e n t o e non , invece c o m e è diventato, u n 
organismo investigativo. Allora, r ispet to a quan to evidenziato dalla 
relazione, ad e sempio a pagina 46, dove si ce rca di garant i re fra i 
magistrati u n a cor re t t a c i rcolazione di notizie, si finisce, poi , p e r 
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realizzare un al t ro o rgan i smo extraist i tuzionale che coll ide o, comun­
que, c rea p rob lemi di r a c c o r d o con le al tre istituzioni. A mio giudizio, 
d u n q u e , la riflessione po t r ebbe essere aper ta nella r icerca di affinare o 
co lmare le l acune fin qui r i scontra te . Pe rò mi chiedo se pol i t icamente 
sia valido, c o m e ca rd ine fondamenta le , affidare all 'attività giurisdizio­
nale , al processo , la concorrenzia l i tà nei confronti della cr iminali tà . 
Credo sia questo il p u n t o fondamenta le e, se questo è il cuo re del 
p rob lema , dobb iamo rea l i s t icamente esaminare se, in effetti, n o n sia 
necessar io valutare se n o n o c c o r r o n o nuove vie p e r garant i re la 
sicurezza dei cit tadini. 

Pe rchè dico questo? Non voglio sollevare le po l emiche che h a n n o 
accompagna to i maxi processi nel nos t ro Paese, emblemat ic i pe ra l t ro 
sul p iano della velocità; m a n o n poss iamo n o n r i scon t ra re c o m e 
l 'azione di cont ras to svolta dalla magis t ra tura , p ropr io a causa delle 
lungaggini , abbia consent i to il parziale r ecupe ro dei colpi che p u r e 
e r ano stati inferti. In ques to senso c r edo sia necessar ia u n a valutazione 
prevent iva in t e rmin i general i . 

Quando si d i fendono i pr inc ìp i general i del nuovo processo in 
t e rmin i garantist ici si fa un 'affermazione che n o n p u ò che essere 
condivisa; pe rò c redo che il s is tema delle n o r m e nel loro complesso sia 
cont raddi t tor io e schizofrenico. Occor re infine riflettere su quan to 
affermato dal Capo della polizia du ran te l 'audizione del g iugno 1988, 
q u a n d o sos tenne che pe r sconfiggere Pantistato e ra necessar io a n d a r e 
ol t re la ricerca es tenuante della prova. Si invocava qua lche s t r u m e n t o 
p iù graffiante e più immedia to nel l 'azione di contras to alla mafia. Ora 
che il latte è stato versato ci si meravigl ia u n p o ' t r oppo e, del res to , 
sono scet t ico sulla capaci tà reatt iva del sistema. 

Mi d o m a n d o inoltre: ques to affinamento del codice di p r o c e d u r a 
sul p iano del cont ras to , che potenziale raggiungerà? Nel m o m e n t o in 
cu i abb i amo affinato le regole , r iu sc i r emo a rafforzare l 'autor i tà dello 
Stato? La modifica invocata ci consen te di cont ras tare ene rg i camen te la 
mafia. Badate bene : cont ras ta re , n o n sconfìggere! La re laz ione sulle 
modifiche del codice di p r o c e d u r a pena le - a mio giudizio validissima -
deve essere esaminata in u n contes to p iù ampio che n o n risulti neu t ro , 
c o m e sta a c c a d e n d o rispetto ai fatti di quest i giorni . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Andò. 

ANDÒ. Penso che la re lazione svolta dal collega Violante ce rch i di 
fornire r isposta ad u n a si tuazione di disagio che , sopra t tu t to in a l cune 
regioni del Paese, viene avvertita in t e rmin i di vera e p rop r i a emer­
genza giudiziaria. Ri tengo che p o r r e l 'a t tenzione, doverosa, ai p rob l emi 
del l ' impat to t r aumat ico avvenuto nei confronti del nuovo p rocesso p e r 
la real tà giudiziaria del Paese e p e r la real tà sociale, in u n ce r to senso, 
eviti che u n a tendenzia le crisi di rigetto, che si va manifes tando t ra 
addet t i e n o n addet t i alle cose della giustizia, possa de t e rmina re effetti 
per icolosi . Caricare , cioè, il nuovo processo di colpe che n o n ha c redo 
sia un 'ope raz ione errata . Ci t rov iamo, insomma, anco ra u n a volta di 
fronte ad u n a v icenda nota, c o m e ricordava il collega For leo , c ioè di 
fronte alla v icenda p e r cui le riforme processual i , pe ra l t ro n o n solo in 
mate r ia pena le , se non accompagna t e da u n a adeguata cope r tu r a 
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amministrat iva, inevi tabi lmente incon t r ano resistenze maggior i r ispet to 
a quelle che po t r ebbe ro incont ra re in presenza di apparat i servent i 
adegua tamente predispost i . 

Ciò det to , a m e sembra che n o n tu t te le p ropos te avanzate dall 'o­
norevole Violante s iano compatibil i con il m a n t e n i m e n t o della delega 
nei t e rmin i originari . In par t icolare le osservazioni fatte a propos i to 
della falsa tes t imonianza pongono p rob l emi di questa na tura . Da tale 
pun to di vista ha ragione l 'onorevole For leo q u a n d o afferma che lo 
sguardo della nos t ra Commiss ione deve essere rivolto al di là di quel lo 
che avviene nel le aule giudiziarie. Vi è u n a si tuazione di disagio, 
avvertita in par t icolare in a lcune regioni del Paese, che si riferisce alla 
scarsa certezza riguardo al l 'esecuzione delle p e n e . Ciò de t e rmina u n a 
situazione di a l l a rme sociale, in par t ico lare quando a n c h e da par te 
delle autor i tà p repos te a questo t ipo di vigilanza si levano gr ida di 
a l larme. 

Nel nos t ro paese migliaia di soggetti che dovrebbero essere dete­
nuti n o n lo sono . La già difficile ope ra delle forze de l l 'o rd ine nell 'a­
zione di c o n t e n i m e n t o della cr iminal i tà organizzata e in quel la di 
vigilanza su a lcuni soggetti che h a n n o beneficiato di de te rmina t i 
vantaggi dal p u n t o di vista del t r a t t amento custodíale viene resa a n c o r a 
più complessa da queste situazioni che n o n t rovano eguali in Europa . 
La mater ia sta d iventando oggetto di u n dibatt i to pubbl ico che c rea 
mol ta inquie tudine e che necessita di maggior i e lement i di certezza. Se 
ci si convince del fatto che migliaia di soggetti che dovrebbero essere 
reclusi sono invece in l ibertà e che lo sforzo compiu to dalle forze 
del l 'ordine p e r a r res ta re cr iminali p iù o m e n o pericolosi v iene vanifi­
cato dal fatto che , dopo qualche t empo , cos toro rientrano nel c i rcolo e 
vanno a ricostituire e spesso ad acc resce re il «parco cr iminale», è 
chiaro che ne l l 'op in ione pubbl ica prevale u n a t teggiamento di sfiducia 
e di rassegnazione, in quan to l 'opera delle forze del l 'o rd ine appa re 
pe rden te in par tenza . Credo che questo a r g o m e n t o sia in qua lche m o d o 
collegato con le quest ioni che s t iamo qui e saminando . 

Analogamente , r i tengo che anche sul p i ano della cope r tu ra ammi ­
nistrativa della r i forma del processo pena le , quan to sta o n o n sta 
avvenendo p e r adeguare ed attrezzare megl io la polizia giudiziaria -
t enu to con to di a lcun i compit i ad essa spet tant i nel contes to di u n a 
nuova organizzazione del processo pena le a l l ' in te rno della qua le il 
ruolo della polizia giudiziaria è di g rande rilevanza - p o c o si conci l ia 
con l 'a t teggiamento (stando ai «si dice») del Ministro del tesoro , il quale 
ritiene che la scure debba essere ugua le p e r tutt i . Pe r sona lmen te 
ritengo che nel Mezzogiorno si stia g iocando u n a par t i ta impor tan te , ed 
il p rob lema n o n è quel lo di r ende re la spesa più produt t iva in quel le 
aree , m a di difendere lo stesso s is tema democra t i co . Non sarà quindi 
tagliando un p o ' qui e u n p ò là - e quindi a n c h e nel se t tore della 
giustizia e della sicurezza - che si r e n d e r à credibi le lo sforzo c h e lo 
Stato in tende compie r e in mater ia . 

Collegate alle quest ioni che sono state cons idera te nel la re lazione 
testé sintetizzata dal l 'onorevole Violante sono le p rob lema t i che riguar­
danti il presidio del terr i tor io . Anche da ques to p u n t o di vista, s tando 
alle tendenze che s e m b r a n o prevalent i in t e m a di impostazione della 
legge finanziaria, n o n dovrebbe realizzarsi u n balzo in avanti n è 
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nell 'organizzazione di nuovi presidi n è nel la c reaz ione di condizioni 
atte a far funzionare i vecchi presidi che a t tua lmen te s e m b r a n o messi 
nella vigna a far da pa lo ; sé cons ider iamo in c o n c r e t o c o m e viene 
garanti ta la loro efficienza, t enu to con to degli u o m i n i impiegati , con­
stat iamo che si t ra t ta di u n a si tuazione di efficienza dec rescen te . Non 
sono cer to i numer i , che si riferiscono agli organici della forza pubbl ica 
impiegata, che ci possono confortare . Negli u l t imi dieci ann i , infatti, vi 
è stata u n a riduzione di quasi due o re della dura ta della g iornata 
lavorativa di tali addett i ; quindi u n a riduzione di c i rca u n terzo della 
forza impiegata, m a n o n mi risulta che gli organici s iano stati comples­
s ivamente integrati di u n terzo nel decennio . Per tan to , nonos tan te gli 
sforzi compiut i p e r garant i re u n a presenza diversa ne l te r r i tor io , oggi ci 
t roviamo in condizioni peggiori rispetto a quel le di dieci ann i fa, a 
fronte di un ' e spans ione della cr iminal i tà organizzata e di u n a presenza 
di quest 'u l t ima nel te r r i tor io o rma i a tutti nota . 

Un al tro e l emen to che ritengo abbia a che fare con il p rocesso 
pena le riguarda il r appor to t ra u o m i n i impiegati p e r garant i re l 'ordine 
pubbl ico e uomin i dest inat i ad attività investigative e di p r o n t o inter­
vento. Tale rappor to si è sviluppato ai danni delle attività investigative e 
di p ron to in tervento . In sostanza,il t ipo di presenza sul te r r i tor io che si 
è realizzato è uti le a l lo rché si t ra t ta di garant i re l 'o rd ine in occas ione di 
manifestazioni sport ive o di tumul t i , m a pe r fare la g u e r r a alla cr imina­
lità organizzata - t enu to con to delle carat ter is t iche di ques t 'u l t ima 
specia lmente in a l cune a r ee del Paese - n o n c redo s iano sufficienti le 
quat t ro o c inquemi la stazioni dei carabinier i , in mo l t e del le qual i vi 
sono soltanto due uomin i , e c o m u n q u e avendo a disposizione Corpi 
a l l ' in terno dei quali la p resenza di specialisti diventa p e r c e n t u a l m e n t e 
sempre più insignificante. 

La relazione in discussione acquis te rebbe un 'u t i l i tà p ra t ica diversa 
qualora venisse accompagna t a anche da ques te riflessioni, che la 
co l locherebbero nel contes to di u n a strategia compless iva delle istitu­
zioni volta a fronteggiare la sfida delle organizzazioni cr iminal i . Non 
dico che dobb iamo arr ivare a verificare lo stato del le istituzioni nel 
Mezzogiorno, sopra t tu t to p e r quan to riguarda gli ent i locali , p e r capire 
c o m e mai le infiltrazioni sono inevitabili e s a r anno s e m p r e p iù diffuse; 
questo lo si p u ò d e s u m e r e a n c h e dal lavoro che a b b i a m o c o m p i u t o nei 
mesi scorsi e che ci ha pe rmesso di acquis i re e l ement i di giudizio. 
Tuttavia u n a cons ideraz ione va fatta: se le p reoccupaz ion i che emer­
gono anche dalla re lazione del l 'onorevole Violante sono fondate, in­
dubb iamente esse ci i m p o n g o n o di guardare a n c h e ne i d in torn i del 
processo pena le . 

Ci impongono , sopra t tu t to di p r e t ende re ser ie tà ne l le r isposte, a 
cominc ia re dalla poli t ica della spesa. S t iamo vivendo u n s ingolare 
divario t ra u n a spesa sociale che si dice incontenib i le (una spesa che 
por ta anche a u n cer to benesse re e, d u n q u e , u n maggiore interesse 
delle organizzazioni cr iminal i ) e u n o scarso cont ro l lo dei te rminal i di 
spesa. Una maggiore spesa decen t ra ta p u ò far c re sce re la cr iminal i tà 
economica pe r cui è necessar io qua lche s b a r r a m e n t o contes tua le . 

Ritengo che il dibatt i to di questa Commiss ione possa p o r r e a n c h e 
degli argini al Tesoro p e r dire che da qui n o n si passa. 
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CABRAS. Nelle u l t ime indagini della Commiss ione nelle regioni a 
più alta densi tà mafiosa abb iamo r i scont ra to come , a fronte di un 
a u m e n t o impress ionan te del n u m e r o dei delitti, la scoper ta dei colpe­
voli e i p roced imen t i giudiziari r is tagnino. Le statistiche riferite al 
f enomeno sono u n e l emen to di frustrazione. 

In ques to p a n o r a m a non esal tante c 'è u n o s t rumen to che ha u n a 
grande impor tanza , quello delle misure di prevenzione sia personal i 
che pat r imonia l i . Di fronte ad u n a mafia che uccide , m a che difficil­
men te viene processa ta e condanna ta , sappiamo tutti (non solo noi m a 
anche le forze di polizia e i giudici) che esis tono mafiosi infiltrati nel la 
vita economica , ne l l ' imprendi tor ia e, mol te volte, anche nelle istitu­
zioni locali , nel la vita politica. Perc iò tu t to quel lo che p u ò r e n d e r e 
agibili in t empi non biblici le misure di prevenzione personal i e 
pat r imonial i è uti le che sia fatto. Occor re evitare che abbiano a 
ripetersi fatti quali quell i avvenuti in occas ione della nost ra visita a 
Trapani: dopo 8 ann i dalla segnalazione dei carabienier i , alla vigilia 
del l 'arr ivo della delegazione, sono state p ropos te misure di prevenzione 
con t ro mafiosi che e r ano stati segnalati a n c h e in un ' indagine su Pa lma 
di Montech ia ro e d in torn i ad opera dell 'Alto commissar io Sica, misure 
che sono state revocate sette giorni dopo la nos t ra visita. Di questi fatti 
abb iamo dato tes t imonianza in quei d o c u m e n t i che il Pa r l amento 
farebbe b e n e a leggere invece di considerar l i sol tanto mater ia le di 
archivio. 

Certo, n o n va d iment ica to che nel caso dei dati pa t r imonia l i la loro 
acquisizione è senz 'a l t ro difficile. Forse u n coo rd inamen to a livello di 
forze di polizia giudiziaria po t rebbe dare utili risultati: s tabi lendo, ad 
esempio , u n obbligo p e r la forza di polizia in possesso di de te rmina t i 
dati di comunica r l i alla forza di polizia che ha avviato le indagini , 
evi tando u n a competi t ivi tà che n o n giova al raggiungimento dell 'obiet­
tivo, o p p u r e p r evedendo l 'obbligo di invio di questi dati al p rocu ra to r e 
della Repubbl ica . 

Un al t ro p r o b l e m a che ci è stato rappresen ta to , anche , di r ecen te 
dalla magis t ra tura r iguarda la compe tenza del p rocu ra to re della Repub­
blica a formulare la p ropos ta pe r l 'applicazione delle misure di preven­
zione. Sapp iamo che c 'è stato u n cont ras to t r a il p rocu ra to re genera le 
della Corte di cassazione e u n a sentenza della Corte di cassazione, che 
ha stabilito che la competenza è del p r o c u r a t o r e della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le del capoluogo di provincia e non degli altri p rocu­
ratori . 

Forse s a r e m o influenzati anche da questa nos t ra frequentazione di 
luoghi c o m e Locri o Palmi, m a r i t en iamo che i t r ibunal i del capoluogo 
di provincia , obera t i di lavoro e impossibili tati data la lontananza, ad 
acquis ire i dati pat r imonial i , n o n s iano nel le condizioni di a s sumere 
t empes t ivamente misu re cautelative. S iccome ritengo che questa mi­
sura sia mol to impor t an te p e r al leggerire la p resenza mafiosa e malavi­
tosa nel le real tà locali , m i pe rme t to di sot tol inear la al Ministro di grazia 
e giustizia. 

Un a l t ro p r o b l e m a al quale vorre i a c c e n n a r e , e di cui spesso si è 
par la to n o n solo in quest 'aula , riguarda l'iniziativa legislativa di questa 
Commiss ione su d u e temi specifici: il riciclaggio dei profitti illeciti e i 
col laborator i di giustizia. Ovunque s iamo andat i (soprat tut to in Cala-



Senato della Repubblica - 312 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

bria, regione nella quale il f enomeno del pent i t i smo è sconosciuto) , i 
magistrati ci h a n n o sollecitato un provvedimento che incentivi la 
collaborazione con la giustizia di pe r sone delle organizzazioni malavi­
tose e che garantisca la loro sicurezza e quel la dei loro familiari. 

Su questi due temi abb iamo presenta to due diverse proposte , che 
po t r anno s i cu ramente essere arr icchi te dal con t r ibu to di iniziative 
governative o delle varie part i poli t iche. È impor tan te , pe rò , che a 
livello pa r l amenta re avvenga u n confronto su quest i due aspetti , che da 
Milano a Pa le rmo ci vengono evidenziati da magistrat i e da rappresen­
tanti delle forze di polizia. 

Un al tro pun to sul quale desidero soffermarmi c o n c e r n e le inter­
cettazioni telefoniche che , ins ieme alle mi su re cautelat ive, cons idero 
e s t r emamente impor tan t i pe r le indagini sulla cr iminal i tà organizzata. 
Da qualche t e m p o è stata r istret ta la possibilità di p r o c e d e r e alle 
intercet tazioni telefoniche; è stata sol tanto m a n t e n u t a la possibilità di 
intercet tazioni prevent ive da pa r t e dell 'Alto commissar io . Ment re sono 
favorevole a cancel lare questa possibilità r imas ta p e r l'Alto commissa­
rio (abbiamo visto quant i rischi di interferenze e di collisioni con la 
magis t ra tura vi s iano, l ' incidente sollevato dal p r o c u r a t o r e genera le 
della Repubbl ica di R o m a è significativo in mer i to) , p e r quan to con­
ce rne il resto delle intercet tazioni ritengo che si dovrebbe es tendere la 
possibilità di farne r icorso , così c o m e viene sos tenuto nel la re lazione 
illustrata dal l 'onorevole Violante. Un al t ro e l emen to c o n c e r n e u n 
provvedimento legislativo p e r gli incentivi . Pe r sona lmen te sono favore­
vole non tanto agli incentivi economic i , quan to agli incentivi di 
car r ie ra e, quando ne abb iamo par la to du ran t e u n incon t ro t ra l'Ufficio 
di presidenza della Commiss ione antimafia e a lcuni rappresen tan t i del 
p receden te Consiglio super iore della magis t ra tura , tali indicazioni 
h a n n o trovato udienza e consenso . Ri tengo pe r t an to che si d e b b a n o 
incoraggiare il Ministro e il Governo a p rosegui re su ques ta l inea. 

Vi è poi u n p r o b l e m a più generale , a c c e n n a t o in m a n i e r a efficace 
dal collega Andò, legato agli ul t imi avveniment i , alle d e n u n c e e alle 
preoccupazioni che sono sor te ne l l 'op in ione pubbl ica . Sono s e m p r e 
dell 'avviso che nella lotta alla mafia bisogna evitare l ' emozione e a n c h e 
il per icolo di scopr i re u n ' e m e r g e n z a ad ogni s tagione. Credo che sia p iù 
impor tan te lavorare sapendo che si t rat ta di u n a lot ta che va condo t ta 
tutti i giorni, che ha b i sogno di m e n o c lamore , di sobrietà, di maggiore 
cont inui tà ed incisività e di u n a strategia complessiva. Ciò nonos tan te 
n o n poss iamo rimanere indifferenti alle d e n u n c e fatte, a n c h e recente ­
m e n t e dai magistrat i di Pa l e rmo e da quelli impegnat i in Calabria, con 
document i indirizzati al Ministro, al Governo, al Pa r l amen to , alla nos t ra 
Commiss ione in cui si afferma che n o n si po t r à iniziare l 'attività di 
ricerca delle prove, che ci sarà u n drast ico ridimensionamento dell 'at­
tività requi rente , che cent inaia di process i p e r gravi fatti deli t tuosi sono 
destinati al l 'archiviazione. Sono cose che ci s iamo sentit i d i re t an te 
volte nelle audizioni dei p rocura to r i della Repubbl ica , m a che sono 
con tenu te anche in quest i recen t i documen t i . 

Di fronte a tale si tuazione u n in tervento s t raodinar io e u n o straor­
dinar io r epe r imen to di risorse - c o m e prospe t ta to dal collega Andò -
rappresen tano u n p r o b l e m a poli t ico, m a a n c h e u n a ques t ione che 
investe la Commiss ione antimafia nella sua responsabil i tà . So benis-
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s imo che il minis tro Vassalli n o n h a b isogno di esortazioni , s e m m a i 
della solidarietà attiva della nos t ra Commiss ione pa r l amen ta r e , la 
quale , essendo compos ta da 20 deputat i e da 20 senator i , deve far 
sent i re la sua voce in una fase in cui il d isegno di legge finanziaria n o n 
è stato a n c o r a approvato dal Consiglio dei minis tr i e quindi p resen ta to 
al Par lamento . Quando sento che il varo dei p rovvediment i p e r l ' incen­
tivazione di carr iera dei magistrat i o p e r la dest inazione dei giudici 
nel le zone a rischio trova ostacoli ne l b i lancio dello Stato, penso che 
a n c o r a non ci s iamo. Nel l 'ambi to di u n a legge finanziaria che si 
richiama al con ten imento della spesa pubbl ica , occo r re fare delle scel te 
e u n a scelta po t rebbe essere a n c h e quel la che p reveda la cancel laz ione 
di tutt i gli impegni assunti pe r le future au tos t rade da qui ai pross imi 
10-20 anni . Non c redo che il paese più r icco di au tos t rade della 
Comuni tà europea ne soffrirebbe! 

MANCINI. Basterebbe evitare le trat tat ive private. Si risparmie-
rebbe mol to . 

CABRAS. È u n a proposta , le soluzioni si possonon t rovare . 
Auspico che questo dibattito con la presenza del min is t ro Vassalli e 

con la nos t ra offerta concre ta di sol idarietà attiva r appresen t ino u n 
invito autorevole della Commiss ione pa r l amen ta r e antimafia al Go­
verno affinchè compia una scelta di pr ior i tà . Sapp iamo ben iss imo che 
cosa significa tagliare le spese, a n c h e in m a n i e r a radicale , m a ciò deve 
essere fatto di fronte ad u n a si tuazione d rammat i ca che tutt i r iscon­
t r i amo, a cominc iare dai vertici istituzionali; basta leggere quel lo che 
scr ivono i p rocura to r i della Repubbl ica , quel lo che dice il Capo della 
polizia o il Comandan te del l 'Arma dei carabinier i . Ri tengo che ques to 
possa essere, insieme al l 'approvazione della relazione reda t ta dal l 'ono­
revole Violante (che condivido nei pun t i essenziali), il risultato del 
nos t ro incon t ro con il Ministro del la giustizia e di ques to dibatt i to. 

GUALTIERI. Signor Pres idente , all ' inizio del mio in te rvento vorrei 
fare u n a brevissima confessione. H o ricevuto la re lazione di cui ci 
s t iamo occupando p r ima delle vacanze estive (forse p e r c h è sono u n 
abi tante di questo piano) e l 'ho let ta e sottol ineata, t rovandola in pa r t e 
ot t ima. Non sapevo che l 'autore fosse il collega Violante: sarei stato u n 
p o ' p iù a t tento, pe rchè lo conosco e so che , p e r fortuna sua, è a n c h e u n 
u o m o di par te , quindi u n p o ' fazioso, c o m e bisogna essere . {Interruzio­
ne). Con ciò faccio u n elogio di chi p r e n d e posizione p e r c h è ques to 
paese è compos to soprat tut to da u o m i n i che n o n seguono u n a l inea 
definita. 

Dopo aver ascoltato anche l ' i l lustrazione orale , vor re i da re u n 
p r i m o sugger imento: ritengo che tale d o c u m e n t o vada inviato subito 
anche alle Commissioni giustizia della Camera e del Sena to , p e r c h è 
c o n c e r n e questioni su cui sono sopra t tu t to tali Commiss ioni ad essere 
competen t i . 

A mio giudizio abb iamo p rob lemi p iù immedia t i da risolvere e forse 
in tal m o d o involgarirò il dibatt i to. 

Spesso mi sono scontra to con gli amic i della Commiss ione giustizia 
del Senato (ad esempio, i colleghi Covi e Gallo) e sono s e m p r e stato in 
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polemica sul l 'eccesso di garant i smo delle Commiss ioni giustizia a causa 
del quale, di volta in volta, s iamo passati da l l ' abbassamento radicale dei 
termini di carceraz ione prevent iva (che ci s iamo poi in par te dovuti 
r imangiare) a l l 'es tensione dei p rovvediment i premial i , alle amnis t ie , 
agli indulti , ai permess i . Il r isultato è che oggi abb iamo u n a popola­
zione cr iminale che , invece di essere den t ro le carcer i , n e è in gran 
par te fuori. 

Da un rappor to del Capo della polizia a tale p ropos i to risulta che in 
Italia abb iamo u n a popolazione ca rcera r ia di c i rca 33.000 detenut i , 
men t re la Germania ne ha il doppio e l ' Inghi l terra e la Francia ne 
hanno 50.000. Non d iment ich iamo che il nos t ro tasso di cr iminal i tà è 
molto alto. Ricordo p u r e che vi sono 12.000 pe r sone i cui t e rmin i di 
carcerazione prevent iva s tanno p e r scadere . È lo stesso Capo della 
polizia che ha detto che ha più p rob lemi p e r coloro che sono fuori che 
pe r gli altri. E ciò senza d iment ica re i p rob l emi legati alla sorveglianza 
e alle misure di prevenzione . È u n a si tuazione che ha finito p e r 
scoppiarci nelle mani . 

Ad oggi la crisi del l 'ordine pubbl ico è diventata acut iss ima in 
quat t ro regioni, t an to che se ne sono impossessat i in m o d o massiccio i 
mass media, m e n t r e fioccano le interrogazioni pa r l amen ta r i su c o m e si 
combat te il f enomeno malavitoso, su c o m e viene usata la polizia (le cui 
forze sono scarse), sul r appor to t ra polizia e carabinier i e sulla col labo­
razione con la magis t ra tura . 

Come ha sot tol ineato il collega Mancini p iù di u n a volta, quel lo che 
fa ve ramen te acqua in ques te qua t t ro regioni è il s is tema amminis t ra ­
tivo periferico (i comun i , le p rovince , le regioni , le un i tà sani tar ie 
locali). Tutto quel lo che u n a volta e ra ammin i s t r a to e sorvegliato dai 
prefetti oggi si è f rantumato, t an to che u n u o m o che cons idero u n 
garantista p e r eccel lenza c o m e l 'onorevole Mancini , in u n a delle u l t ime 
riunioni di questa Commiss ione , forse con u n a ba t tu ta provocator ia , ha 
propos to che p e r a lcuni ann i n o n vengano svolte le elezioni in a lcuni 
centr i interessati dalla mafia. 

MANCINI. Mantengo quan to h o det to . 

GUALTIERI. Dobbiamo quindi a m m e t t e r e che ci t rov iamo di fronte 
a una crisi e s t r emamen te grave, se si arr iva a dire che la s t rada da 
seguire è n o n t ene re in piedi il s is tema delle au tonomie locali. 

Nel l 'u l t ima seduta dell'Ufficio di pres idenza è e m e r s a la p reoccu­
pazione p e r il fatto che il Pa r l amen to s e m b r a essere quasi insensibi le a 
questi p rob lemi . Ha nomina to la Commiss ione antimafia e l'Alto 
commissar io con t ro la mafia e c r ede con ques to di aver risolto il 
p rob lema del l 'ordine pubbl ico . Così il Pa r l amen to con t inua ad ope ra re 
e legiferare c o m e se l 'Italia fosse u n paese uni tar io , tu t to civile, u n 
paese lombardo-veneto , in cui le leggi vanno fatte p e r acc resce re il 
livello di civiltà, in cui si provvede r ego la rmen te a finanziare tu t te le 
part i del Paese anzi, la maggior par te dei finanziamenti sono dest inat i al 
Mezzogiorno! Il risultato, pe rò , è che questa legislazione ord inar ia 
r icade anche su quat t ro regioni che n o n sono asso lu tamente in g rado di 
recepir la . 
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Nell 'u l t imo n u m e r o de «Il Mulino» vi è u n o studio del professor 
Cammell i s econdo il quale l 'Italia, p u r r i m a n e n d o a l l ' in terno di u n 
quadro uni tar io , avrebbe u n sistema periferico, in quel le qua t t ro 
regioni , c o m p l e t a m e n t e diverso, che n o n p u ò essere asso lu tamente 
inseri to nel s is tema ordinar io . Dire questo p u ò sembra re c o m e da re 
ragione alla Lega Nord (ovviamente io non condivido tale imposta­
zione). 

Duran te l 'ul t ima riunione dell'Ufficio di pres idenza ci e r avamo 
posti la quest ione di affrontare il p rob lema dei magistrat i in p resenza 
del Ministro di grazia e giustizia. Occor re dire che in questo m o m e n t o i 
magistrati , soprat tu t to in quel le regioni, sono sotto l ' incubo dell ' inizio 
del nuovo processo e del p r o b l e m a degli organici . Una par te di noi , p e r 
a lcuni p rob lemi (compres i quelli cui io mi sono t rovato davanti c o m e 
Pres idente della Commiss ione sul te r ror i smo) , aveva propos to di valu­
ta re l 'oppor tuni tà di p ro roga re il s is tema del vecchio processo p e r u n 
cer to per iodo p e r a lcuni processi di strage; infatti, se dovessimo 
p e r d e r e tut te le is trut torie di questi processi , soprat tu t to nei confronti 
del l 'opinione pubbl ica sa rebbe u n danno n o n indifferente. Io avevo 
pensa to al l 'eventual i tà di valutare se anche i process i di mafia, a l m e n o 
alcuni , potessero rientrare in questa p e r m a n e n z a ne l vecchio processo 
p e r u n pe r iodo di u n a n n o , u n a n n o e mezzo. Alcuni magistrat i si sono 
espressi favorevolmente; l 'onorevole Violante ed il giudice Fa lcone di 
Pa le rmo sono invece cont rar i . In questo il giudice Falcone è a n c h e 
anda to con t ro il p a r e r e di magistrati superior i , m a egli oggi t ravolge 
anche la gerarchia . 

10 n o n so se u n p rocesso di mafia o u n processo in Calabria p u ò 
essere ce lebra to s econdo il nuovo rito. Vorrei conosce re il giudice che 
riesce in quel le si tuazioni a ce lebrare u n processo con il t e s t imone in 
aula. In Calabria il t e s t imone non esiste! Il Capo della polizia h a 
affermato di riuscire a pagare a lcune informazioni in Campania o in 
Sicilia, m a n o n riesce asso lu tamente a t rovare u n solo informatore in 
Calabria: e voi pensa te che sia possibile t rovare addir i t tura u n testi­
mone? E magar i che sia possibile por ta r lo in aula ed effettuare il 
p rocesso all ' inglese? 

Alcuni pensano che si po t rebbe e si dovrebbe rimanere negli 
schemi del vecchio p rocesso p e r u n cer to pe r iodo di t empo , in at tesa di 
riuscire nel frat tempo a rinforzare in m o d o adegua to le s t rut ture . 

11 p r o b l e m a degli organici , invece, ci interessa in man ie ra a n c o r 
più profonda, e n o n tan to p e r la quest ione delle sette donne magis t ra to 
di Locri . È u n p r o b l e m a che , effettivamente, è evidenziato a n c h e da 
tant i magistrat i seri che h a n n o palesato insufficienze negli organici , u n a 
notevolessima pochezza di mezzi, e così via. Non vorrei che si pensasse 
che io n o n leghi il p r o b l e m a delle sedi, della dispoibilità di mezzi, dei 
segretari , eccet tera , al p r o b l e m a generale . 

Quando par lo della necessi tà di u n maggior n u m e r o di magistrat i , 
voglio dire anche che servono le s t ru t ture necessar ie pe r i magistrat i 
stessi. R imane il fatto che in quelle zone n o n vi sono magistrat i in 
n u m e r o sufficiente, nè sufficientemente motivati . 

H o recupera to , s ignor Presidente , l 'audizione del Pres idente del 
Consiglio il quale , q u a n d o venne ascoltato dalla Commiss ione - e po i lo 
scrisse a n c h e in a l cune interviste successive - disse u n a cosa abba-
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stanza grave eh il Guardasigilli contes tò il g iorno dopo. L 'onorevole 
Andreotti disse che p e r r isolvere il p r o b l e m a e ra necessar io inviare di 
forza i magistrat i in quel le zone, così c o m e si fa con i poliziotti, con i 
carabinieri , con i militari. Ovviamente questo c o m p o r t a u n p rob l ema di 
costituzionalità, pe rò poteva essere u n a indicazione ad in t raprendere , 
in u n cer to qual modo , u n a s t rada di revisione. Sulla ques t ione , 
c o m u n q u e , il Guardasigilli si espresse il g iorno successivo, p e r cui da 
u n a n n o a questa par te la ques t ione è rimasta sulla car ta . 

Un'al tra quest ione tu t tora irrisolta è quel la del le s u p e r p r o c u r e in 
ognuna delle quat t ro regioni . Anche questa idea è stata, pe rò , mo l to 
crit icata. Io mi chiedo se poss iamo ritenere, data la s i tuazione esistente 
in queste quat t ro regioni, con tu t te le difficoltà che si p r e sen t ano , di 
por ta re avanti il nuovo processo . 

Io avrò p robab i lmente involgari to il dibatt i to, m a in ques to mo­
m e n t o questi sono i p rob lemi che dobb iamo affrontare. Il Capo della 
polizia ha fatto una relazione in cui sost iene che in quel le zone il 
ter r i tor io lo si conquista solo a l lo rquando le stazioni di polizia o di 
carabinier i h a n n o a l m e n o 40 uomin i . Solo laddove si è riusciti a 
p red i spor re queste stazioni, e l imi ta tamente alla zona c i rcostante , si è 
riusciti a gestire la si tuazione in m o d o no rma le . Ad esempio , il taglio 
dei boschi , che veniva impedi to p e r c h è la ' nd ranghe ta n o n voleva, in 
a lcune zone si è potu to realizzare. 

Io n o n voglio, ovviamente , insegnare nulla . Da u n a pa r t e ci 
s a ranno i p rob lemi di o rganico della polizia, p rob lemi , di coordina­
men to , eccetera . Noi abb iamo, invece, il p r o b l e m a dei magistrat i , 
p rob lema che noi poss iamo ora d iscutere con il Guardasigilli , soprat­
tu t to cons iderando la passione con la quale egli lo segue. Io n o n so se 
gli incentivi economic i o di ca r r ie ra possano essere sufficienti a 
risolvere questo p rob lema. Occo r r e pensa re che la maggioranza dei 
magistrati di quelle zone vive t r anqu i l l amente p e r c h è , n o n vo lendo fare 
le indagini per icolose, non si co r r e a lcun rischio. Se poi , addir i t tura , si 
arriva al pun to di dare degli incentivi a chi le indagini n o n le fa sa rebbe 
il co lmo! 

Consider iamo pe r un a t t imo i giudici che h a n n o comba t tu to il 
t e r ro r i smo. I vari Violante, Impos imato , ecce te ra , lo h a n n o fatto 
sopra t tu t to pe r la passione civile. Era u n m o m e n t o in cui tu t to il Paese 
p r emeva sui giudici, che magar i si t rovavano a suppl i re ad a l t re 
mancanze dello Stato. È stata u n a pass ione civile che li h a por ta t i a 
voler sosti tuire i colleghi uccisi , n o n cer to l ' incent ivo e c o n o m i c o . 

Allora è oppor tuno che in quel le regioni a n c h e le forze pol i t iche si 
impegnino a de te rminare u n c l ima in cui il magis t ra to si senta par te­
cipe di u n a passione civile. La lotta alla mafia, infatti, n o n è solo 
quest ione di soldi: è p rob l ema di civiltà di u n paese , è par tec ipaz ione di 
tu t to u n paese. 

In questo m o m e n t o dobb iamo far sì che i magistrat i c o n d u c a n o la 
lotta alla mafia con lo stesso spiri to con cui h a n n o agito nel la lot ta al 
t e r ro r i smo. Magari è più difficile c o n d u r r e la lotta alla mafia, ma , 
soprat tut to nei pr imi anni del t e r ro r i smo , i giudici n o n si sono fatti 
ammazzare pe r integrazioni di car r ie ra . Io ritengo che in Calabria e in 
Sicilia vi sia a t tua lmente u n a si tuazione più per ico losa di quel la che vi 
e ra a l l ' epoca del t e r ro r i smo in Italia. 
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AZZARO. Signor Pres idente , a m e s e m b r a che la re lazione predi­
sposta dal g ruppo di lavoro pres iedu to da l l 'onorevole Violante rifletta 
p i e n a m e n t e la p reoccupaz ione , o rma i diffusa e generalizzata, che l'ag­
gravarsi dei p rob l emi della giustizia in Italia d ipenda anche dall 'appli­
cazione del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le . Dichiarazioni, forse 
incaute , di magistrat i che p u r t r o p p o v a n n o ripetendosi con frequenza 
non oppor tuna , s ignor Ministro, fanno in t ende re a l l 'opinione pubb l ica 
che tale p reoccupaz ione abbia fondamento . Forse il Governo dovrebbe 
dire a no i ed a l l 'opinione pubbl ica che si è t ra t ta to di u n a riforma che 
cont iene gli stessi e r ro r i di a l t re r i forme. Per esempio la riforma 
tr ibutaria: in quel caso fu fornito u n co rpo di n o r m e senza che vi fosse 
u n a s t ru t tura bu roc ra t i ca in g rado di gestir le. Oggi si dice che la 
riforma t r ibutar ia è fallita appun to p e r c h è gli uffici periferici del 
minis tero delle finanze n o n sono stati in condiz ione di gestirla. Fortu­
na t amen te è in te rvenuto qua lche p rovved imen to o qua lche evento (ad 
esempio l 'avvento dell ' informatica) che ha consent i to u n passaggio 
indolore e, in cer to qual m o d o , u n avvio che pera l t ro risulta a n c o r a 
stentato,dal m o m e n t o che le en t ra te di ques to paese n o n sono quel le 
che avrebbero dovuto essere. 

Se n o n si t ra t ta di ques to (ma bisogna verificarlo, e se di ciò si t ra t ta 
b isogna provvedere) , se n o n si t ra t ta di u n a riforma obie t t ivamente n o n 
in grado di affrontare i p rob lemi della giustizia del nos t ro paese , ce r to 
u n a r isposta genera le bisogna p u r darla. 

Ho apprezzato e condivido le p ropos te di modifica ( t ranne a l cune 
di cui pa r l e rò fra breve) avanzate nel la «relazione Violante», m a mi 
pa re che esse n o n siano r isolutorie , nel senso che n o n sono in 
condizione di de t e rmina re u n avvio che possa far sperare che successi­
vamente , magar i fra qua lche a n n o , tu t to ver rà a sistemarsi in u n 
equil ibrio soddisfacente p e r la giustizia pena l e e, na tu ra lmente , a n c h e 
p e r quel la civile (ha ragione l 'onorevole For leo) . 

Vorrei in t ra t t enermi pa r t i co la rmente sulla quest ione della spesa 
p e r la giustizia. Gius tamente il sena tore Cabras par la di sol idarietà 
attiva: c r edo che la Commiss ione n o n sia cont ra r ia a concede re tale 
solidarietà attiva: ce r to , p e r ò , n o n p e r e spugnare il fortilizio del mini­
s tero del tesoro , p e r c h è di questo forse n o n vi è b isogno. 

F r a n c a m e n t e n o n capisco p e r c h è vi s iano ques te difficoltà presso il 
minis tero del tesoro . Se il nos t ro Paese fosse in stato di guerra , la spesa 
maggiore , ev iden temente , dovrebbe essere dest inata agli a rmamen t i . 
Ecco , se ci t rov iamo in u n a si tuazione patologica di guerra? Si t ra t ta di 
questo, s iamo in gue r ra con t ro u n a cr iminal i tà che si va organizzando 
con u n a celer i tà ed intensi tà s i cu ramen te maggior i di quel le della 
risposta che p u ò da re lo Stato, e sul p i ano del le forze del l 'o rd ine e sul 
p iano della magis t ra tura . Ne ha par la to a n c h e l 'onorevole Violante 
nella sua relazione, affermando che la mafia e la cr iminal i tà organizzata 
o rma i h a n n o p ra t i c amen te cambia to sistema: n o n sono p iù infiltrate 
a l l ' in terno del lo Stato, s t anno d iventando (altre volte ques to conce t to è 
stato ripetuto) u n «antistato». In tale s i tuazione n o n si spiega c o m e si 
possano nega re i mezzi necessar i p e r avere la probabi l i tà di v incere la 
guerra . Quan to ch ied iamo al Ministro di grazia e giustizia è di fornire 
u n a mot ivazione che sia tale da me t t e r e con le spalle al m u r o i colleghi 
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di Governo: la s i tuazione e c o n o m i c a è d r ammat i ca da questo p u n t o di 
vista, n o n vi è b isogno di i l lustrarla u l t e r io rmente . 

Tuttavia la responsabi l i tà di c iascuno dei pa r l amen ta r i si es tende 
an che alla ricerca del l 'equi l ibr io possibile fra en t ra te e spese, u n 
equil ibrio che deve esservi. 

Pensavo - forse n o n vi è stato il t e m p o pe r farlo - che , se il Ministro 
avesse po tu to par la re p r ima , avrebbe po tu to del imitare l 'ambito en t ro 
cui con t ene re la nos t ra discussione. Vi sono, infatti, altri aspetti sui 
qual i p o t r e m m o par la re e che , dopo un 'esposiz ione del Ministro, 
a v r e m m o po tu to t rascurare . Credo c o m u n q u e che quan to dirà o ra il 
Ministro sia di g rande impor tanza , servirà a farci capi re cosa dobb iamo 
fare p e r sos tenere lo sforzo che egli sta conducendo , nel l ' in teresse della 
giustizia, p e r con t inua re la lotta con t ro la cr iminal i tà organizzata. 

Signor Pres idente , p e r la verità vorrei approfondire megl io la 
ques t ione delle intercet tazioni telefoniche prevent ive. Quando abb iamo 
incon t ra to l'Alto commissar io , il Comandan te genera le del l 'Arma dei 
carabinier i , il Comandan te del corpo della Guardia di finanza, mi è 
pa r so che essi abbiano fornito u n a cer ta giustificazione circa l 'utilità 
del le intercet tazioni telefoniche preventive. A ques to proposi to io sono 
c o m p l e t a m e n t e d ' accordo nel dire che , ove fossimo fuori dal q u a d r o 
previsto dal nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , sa rebbe sbagliato, m a se 
fossimo in u n a si tuazione diversa n o n avrei nul la in con t ra r io a 
condiv idere questo p u n t o di vista. 

Nel l 'a t tuale si tuazione di s t raordinar ie tà c r edo che la lotta alla 
cr iminal i tà organizzata debba disporre di mezzi s t raordinar i ; fra quest i 
le intercet tazioni telefoniche preventive. 

Mi ch iedo allora, s ignor Pres idente , se n o n sia il caso di inser i re 
ques to p u n t o ne l l ' ambi to della discussione in cui t r a t t e r emo la riforma 
o il futuro dest ino dell 'Alto commissar ia to . In quel la sede p o t r e m m o 
d i scu te rne p iù u t i lmente . S iccome si t rat ta di u n a rgomen to che va 
affrontato, a m io avviso sa rebbe b e n e innanzi tut to capire c o m e inqua­
d r a r e il p rob lema . 

Infine la ques t ione degli incentivi . A questo riguardo vorrei chie­
de re al Guardasigilli se n o n r i tenga possibile impor re , spec ia lmente ai 
magistrat i di nuova nomina , l 'obbligo di p res ta re servizio p e r u n 
de t e rmina to pe r iodo di t e m p o nelle zone ad alto rischio cr iminale . 

Pe rchè nella car r ie ra di u n magistrato n o n deve esserci u n a 
ro taz ione che lo obblighi ad u n a pe rmanenza di c inque ann i nel le zone 
ad al ta densi tà c r iminale , p e r poi conc ludere al trove la p ropr ia car­
r iera? Condivido le difficoltà e i limiti relativi agli incentivi che sono 
stati accenna t i dal collega Gualtieri , pe r chè il coraggio è evidente che , 
incentivi o m e n o , quando n o n c'è n o n p u ò essere dato; quando n o n si 
vogl iono fare indagini per icolose si riesce a n o n farle. 

VIOLANTE. Le indagini ser ie si fanno anche senza incentivi. 

PRESIDENIE. Dò ora la paro la al Ministro di grazia e giustizia. 

VASSALLI, ministro di grazia e giustizia. Cercherò di dividere il m i o 
in te rvento in u n p iccolo p r eambo lo , la risposta all 'esposizione del l ' im­
po r t an t e relazione del l 'onorevole Violante e le risposte alle a l t re 
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argomentazioni introdot te , in p r i m o luogo a quel la del p res iden te della 
Commiss ione, poi a quel le di altri Commissar i , anche al di fuori del le 
mater ie t rat tate dalla relazione del l 'onorevole Violante, p u r se in 
conness ione con a lcune di esse. 

Il p reambolo è mol to sempl ice . Io r i tengo che questa audizione sia 
mol to uti le, r i tengo che sia prezioso il lavoro compiu to dal g ruppo 
istituito dalla Commiss ione su ques to p r o b l e m a e conc luso con il 
d o c u m e n t o che p r e n d e il n o m e del l 'onorevole Violante. Credo sia di 
pr imar ia impor tanza questo d o c u m e n t o , pe rchè , soprat tu t to in a l cune 
parti , va al concre to r ispetto ai p rob l emi posti dalla nuova p r o c e d u r a 
pena le in relazione ai bisogni di maggior incisività che la giustizia deve 
avere cont ro la cr iminal i tà organizzata. Quindi r ingrazio p e r ques to 
invito e dico che il minis te ro ha predisposto un ' amp ia risposta, par­
t endo dal documen to Violante e da t emi connessi . È u n a risposta che 
avevo por ta to con m e in forma scritta, m a che preferisco fornire alla 
Commiss ione tra qualche g iorno in quan to la sua stesura, natura l ­
men te , è stata frutto si assemblaggi vari e anche pe rchè , p e r s o n a l m e n t e , 
condivido solo in par te le posizioni espresse nei d o c u m e n t i p repara t i 
dagli uffici, nel senso che in a l cune par t i di essi vi è u n a caute la che a 
m e sembra eccessiva nei confronti delle p ropos te avanzate da l l 'onore­
vole Violante, anche se le stesse - c o m e a lcuni degli in tervenut i h a n n o 
indicato - t rovano ce r t amen te (e del res to lo ha messo in luce lo stesso 
onorevole Violante) a lcuni limiti e des tano u n a cer ta p reoccupaz ione . 

Però l 'aver p repara to questo d o c u m e n t o con tutt i gli allegati e 
l 'essere in grado di consegnar lo già questa sera r appresen ta u n a 
attestazione del l ' importanza che il minis te ro ha at t r ibui to a quest ' in ter­
vento della Commissione antimafia, n o n solo in u n quad ro che si 
t rascina da t empo , o rmai aggravatosi, m a anche p e r la g rande at tual i tà 
rappresenta ta dalla possibilità di cominc ia re , a m e n o di u n a n n o 
dal l 'entrata in vigore del nuovo codice , a cons iderare n o n solo i 
p rob lemi dei rapport i t ra le s t ru t ture di cui il nuovo codice aveva 
bisogno, m a anche quell i relativi a possibili u l ter ior i r i tocchi . 

Non mi soffermerò sulle p r emesse della relazione Violante p e r c h è 
le condivido. Innanzi tut to condivido il giudizio di gravità e s t r ema 
dell 'attività mafiosa, le valutazioni date sulle sue trasformazioni , se così 
c red iamo che siano (dico così p e r c h è sono adeguament i di u n a an t ica 
mental i tà che p r ima si applicava in a l t ro modo) . C o m u n q u e condivido 
le osservazioni sulle sue trasformazioni , le sue carat ter is t iche e la 
gravità del fenomeno. Mi p e r m e t t o di dire che , in u n a conferenza di 
part i to svoltasi a Rimini nel 1981, di fronte ad u n a g rande p la tea 
affermai già allora (era u n a n n o segnato dal t e r ror i smo) che ritenevo 
che la mafia e la c a m o r r a fossero fenomeni inf ini tamente più per icolos i 
e gravi di quello terror is t ico, con u n a dura ta e u n a incidenza maggior i 
di quest 'u l t imo. 

Non h o nessuna obiezione da fare su l l ' impor tanza che la re lazione 
Violante at tr ibuisce al fatto che il consegu imen to de l l ' impuni tà nel la 
nuova d imens ione mafiosa sia u n o degli obiettivi fondamental i . Penso 
lo sia s empre stato. Pera l t ro si realizzava at t raverso forme diverse: negli 
ul t imi anni , ad esempio , a t t raverso la s imulazione di malat t ie , a n c h e 
gravissime, s imulazione posta in essere a n c h e con forti sacrifici del la 
persona . Infatti, p u r di d imos t ra re la p ropr ia incompat ibi l i tà con lo 
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stato di carceraz ione , a lcuni imputat i a r r ivavano a fare cose incredibil i , 
con il r isultato di assicurarsi l ' impuni tà , o q u a n t o m e n o l 'uscita dal 
ca rcere . Oggi c e r t amen te lo s tudio di u n nuovo processo ha ape r to 
s t rade di speranza maggior i verso questa impuni tà . Però debbo dire che 
tu t to questo era no to q u a n d o il Pa r l amen to approvava a l l 'unanimità la 
legge delega... 

GUALTIERI. Sono u n pent i to . 

VASSALLI. A pa r t e qua lche flebile voce repubbl icana , che poi 
flebile n o n era essendo del l 'onorevole Valiani, c o n t r o la legge sulla 
carcerazione prevent iva del 1984, tut t i approva rono quel la legge, p u r 
essendo note ques te situazioni. E così fu q u a n d o nel 1988 si approvava 
la legge n. 330 con t enen t e nuove n o r m e sulla cus todia preventiva, che 
poi è stata t radot ta nel codice e quando , alla vigilia de l l ' en t ra ta in 
vigore del nuovo codice , si p r e m e v a p e r c h è fosse r ispet ta to il t e r m i n e 
di ent ra ta in vigore, e q u a n d o , se dubbi si avanzavano, r iguardavano 
tutt i la deficienza del le s t ru t ture , l ' inadeguatezza delle stesse e ma i il 
mer i to del codice . 

Per dire il vero , sul mer i to del codice vi fu u n r e fe rendum propos to 
da «Magistratura Ind ipendente» , u n r e fe rendum che fu bocc ia to a g ran 
voce dalla co r r en te di «Magistratura Democra t ica» , la qua le r ec lamava 
la necessi tà del l ' ent ra ta in vigore del nuovo codice . Ci t r o v a m m o 
c o m u n q u e in u n a si tuazione che n o n aveva nul la a che fare con quel la 
che si de te rminò du ran t e l ' emergenza ter ror is t ica ne i confronti della 
p r ima legge-delega del 1974 e del p roge t to di codice di p r o c e d u r a 
pena le del 1978. Allora tu t te le forze pol i t iche furono p r o p e n s e a 
favorire u n a legislazione di emergenza , u n a legislazione speciale che a 
poco a poco rese vana la possibilità che ent rasse in vigore u n codice di 
p r o c e d u r a pena le che par t iva da posizioni diverse. Ques to pe r iodo 
iniziò nel 1979, q u a n d o il min is t ro Mor l ino affermò la necessi tà di 
appor ta re dei c ambiamen t i alla p r i m a legge-delega e q u a n d o si lavorò 
su questi cambiament i . Cont inuò poi con l 'a tmosfera creatas i p e r la 
dura ta della carceraz ione e p e r gli arrest i domicil iar i , nel 1984, e a 
proposi to della legge Gozzini, che è del 1986. Cont inuò nel 1988 con la 
legge del 5 agosto, n. 330, che oggi lo stesso p r o c u r a t o r e genera le Beria 
d 'Argentine indica c o m e u n a delle due leggi da modificare: la legge 
relativa ai presuppos t i della custodia caute lare . Cont inuò a n c h e ne l 
1989, e le un iche perplessi tà che si avanzavano - o che si aveva il 
coraggio di avanzare su qua lche riserva sul mer i to - riguardavano 
s t ru t ture ancora inadeguate o n o n p ron te . 

Oggi, invece, dobb iamo cogliere l 'esistenza di segni e di manifesta­
zioni cont ra r i p rop r io ai con tenu t i del codice , n o n c h é la resistenza di 
u n a par te della magis t ra tura , s e m p r e ih r i fer imento ai contenut i . Non 
voglio banalizzare l ' a rgomento osservando che ogni innovazione in 
ques to c a m p o c o m p o r t a la resistenza di u n a pa r t e della magis t ra tura . 
Mi l imito a ricordare che nel 1955, di fronte a d u n a l imitata e tut tavia 
impor tan te riforma (quella che det te luogo alla legge 18 giugno di 
que l l ' anno , n. 517) e labora ta da Leone e p resen ta ta dal guaradasigil l i 
De Pietro (si t rat tava della p r i m a riforma del codice eredi ta to dal 
pe r iodo fascista), ebbi m o d o di ascol tare u n pres iden te di Cor te di 
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cassazione che in udienza, il p r i m o giorno del l 'entrata in vigore della 
legge, disse: «A noi cer te leggi n o n p iacc iono e quindi c e r c h e r e m o di 
appl icar le nel m o d o più restrittivo». Queste resistenze di u n a par te della 
magis t ra tura al novum cost i tuiscono u n a vecchia storia a tut t i nota , così 
c o m e u n a storia ant ica è quel la della polizia che afferma di n o n voler 
più effettuare arrest i , n o n va lendone la pena , dato che poi la magistra­
tu ra fa usc i re dal ca rce re gli arrestat i . 

Nel dire questo n o n voglio pe rò in a lcun m o d o sot tovalutare la 
gravità della situazione, anche sotto il profilo delle leggi esistenti e del le 
perplessi tà a cui esse d a n n o luogo. 

Passo ora a t ra t tare il d o c u m e n t o del g ruppo di lavoro coord ina to 
del l 'onorevole Violante. Il r i fer imento che ques t 'u l t imo h a fatto ai 
t empi che sono risultati necessar i p e r redigere la re lazione e alle 
iniziative nel frat tempo adot ta te dal minis tero , mi offre lo spun to p e r 
ricordare che noi abb iamo a disposizione una p r o c e d u r a speciale 
prevista dall 'ar t icolo 7 della legge-delega 16 febbraio 1987 che abilita il 
Governo a p resen ta re alla Commiss ione pa r l amen ta re det ta «dei qua­
ranta» le modifiche da at tuarsi con semplice decre to legislativo, evi­
t ando così la p rocedu ra pa r l amen ta r e b icamera le e devolvendo a quel la 
Commiss ione il compi to di e spr imere u n pa re re vincolante . Si t ra t ta di 
u n a p r o c e d u r a che abb iamo utilizzato varie volte, sopra t tu t to p e r 
ritocchi di cara t tere più modes to o relativi a situazioni di urgenza. In 
due occasioni la p rocedu ra è stata utilizzata pe r p ro roga re t e rmin i che 
la magis t ra tura considerava t roppo stretti ed, ancora , p e r da re maggior i 
po te r i al pubbl ico minis tero in questa mater ia , sopra t tu t to q u a n d o si 
t ra t ta di revoca e sosti tuzione delle misure stesse; inol t re vi sono 
propos te di modificazioni relative al l 'arresto in flagranza ai fini di u n a 
razionalizzazione e semplificazione del sistema, s tabi lendo la par tecipa­
zione sol tanto facoltativa del pubbl ico minis tero alle ud ienze di conva­
lida (cosa che abb iamo deciso n o n senza qualche perplessi tà , data 
l ' impor tanza della par tec ipazione del pubbl ico minis tero) , n o n c h é 
modifiche nei campi dei p roced imen t i speciali, delle esecuzioni e delle 
estradizioni, e, soprat tut to , abb iamo propos to modifiche - p e r c h è la 
mancanza di n o r m e vincolant i nel la legge-delega sul p rocesso minor i le 
ci autorizza a farlo - in mater ia di misure cautelar i restr i t t ive della 
l ibertà personale e in mater ia di a c c o m p a g n a m e n t o di m i n o r e n n i . 
Quest 'u l t imo è un t ema delicatissimo che è stato p iù volte sot toposto 
al l 'a t tenzione della pubbl ica opin ione in relazione alla per icolosi tà 
dello sfrut tamento dei minor i p e r il comp imen to di de te rmina t i reat i . 
Infine abb iamo avanzato p ropos te di adeguamento de l l ' o rd inamento 
giudiziario in l inea - sia p u r e con un ' impostaz ione p iù m o d e r a t a - con 
quan to h a enunc ia to lo stesso onorevole Violante pe r quan to riguarda il 
t e m a spinoso della possibilità di utilizzare dei magistrat i fuori dalla loro 
circoscrizione. È u n a n o r m a mol to complessa riguardante le applica­
zioni dei magistrati , che n o n cons ider iamo nè ant icost i tuzionale né 
cont ra r ia alle previsioni del l 'ar t icolo 110 de l l ' o rd inamento giudiziario, 
m a che dovrebbe avere u n a notevole incidenza nel r e n d e r e p iù agevole 
l'utilizzo dei magistrati in queste complesse attività. 

H o ricordato ques te misure p e r valorizzare la seduta od ie rna ed il 
d o c u m e n t o che ci viene presenta to . Ed infatti le misu re a cui h o 
accenna to , p u r avendo incidenza in a lcune delle p rob lema t i che solle-
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vate dal g ruppo di lavoro, sono state predispos te p e r rispondere a 
cont inue ed assillanti richieste della magis t ra tura ed in m o d o par t ico­
lare degli uffici del pubbl ico minis te ro , che si d icono già gravati di 
t roppi compit i e affermano che il cod ice h a finito p e r affidare loro u n a 
tale quant i tà di compi t i ul ter iori e di passaggi obbligati p resso il giudice 
delle indagini pre l iminar i che l imitat issimo è il t e m p o a lo ro disposi­
zione pe r le indagini pre l iminar i vere e p ropr ie . Gli uffici del pubb l i co 
minis tero affermano di avere b isogno di essere alleggeriti , u n b i sogno 
che è p ropr io di tut ta la macch ina giudiziaria. 

Questa è la filosofia del pacche t to che abb iamo presen ta to alla 
Commiss ione dei quaran ta e che è il p iù complesso fra tut t i ,quel l i che 
abb iamo posto in essere in questa par t ico la re p rocedura . La Commis­
sione dei qua ran ta te r rà la sua p r i m a seduta p e r e samina re tale 
pacche t to nel la g iornata di domani , m a c redo che mol te s a r a n n o le 
sedute necessar ie p e r g iungere al t e r m i n e di questo esame. Il pacche t to 
in quest ione h a la carat terist ica di rispondere ai bisogni di alleggeri­
men to del lavoro dei magistrati e all 'esigenza di e l iminare tu t te le 
complicazioni ed i pesi evitabili. 

Esso deve manteners i ne l l ' ambi to della legge-delega, c o m e l 'arti­
colo 7 espressamente prevede, m e n t r e tu t te le a l t re modifiche che si 
vor ranno in t rodur re al codice di p r o c e d u r a pena le dovranno , qua lo ra si 
t r aducano in modifiche dei cr i ter i fissati dalla legge-delega, essere 
realizzate a t t raverso lo s t rumen to della legge ord inar ia con la lunga e 
complessa p r o c e d u r a b icamera le p ropr i a del nos t ro o r d i n a m e n t o . 

Invece - ed ecco il valore di ques ta riunione e del d o c u m e n t o di 
cui d iscut iamo - la t ipologia delle riforme che vengono propos te in tale 
d o c u m e n t o riguarda soprat tut to l ' adeguamento del l ' appara to giudizia­
rio alla cr iminal i tà mafiosa e organizzata. Sotto questo profilo abb i amo 
u n a prospet t iva e s t r emamen te in teressante - n o n dico nuova - che va 
assai al di là di quel pacche t to p u r complesso , e che in qua lche p u n t o 
rischia di essere ai margini della legge-delega, che ver rà affrontato nel la 
disamina che avrà inizio domani . In questo senso va r ivolto u n 
ringraziamento a l l 'onorevole Violante p e r aver evidenziato che a l c u n e 
propos te formulate nel d o c u m e n t o possono t rovare a t tuazione nel l ' am­
bito della legge-delega, m e n t r e al t re la in taccano ce r t amen te . 

L 'onorevole Andò ha tes t imonia to di essere p r eoccupa to p e r la 
proposta di quasi totale abolizione dell ' is t i tuto del l 'udienza p re l imina re 
(istituto previsto in ben t re direttive della legge-delega) e dal tratta­
m e n t o della falsa tes t imonianza. 
Dico subito che sono favorevole alle p ropos te avanzate da l l 'onorevole 
Violante in mater ia di codice (nei d o c u m e n t i che c o n s e g n e r ò alla 
Commiss ione sono indicate perplessi tà, m a tuttavia sarei p r o p e n s o a 
superar le) , t r anne che p e r quan to c o n c e r n e l 'udienza p re l imina re . I n 
questo caso n o n solo c 'è la compless i tà della p r o c e d u r a p a r l a m e n t a r e 
che dovrebbe essere seguita, m a p e n s o a l l ' impat to gravissimo che ci 
sarebbe in tutti gli ambient i , sia pa r l amen ta r i che giudiziari, che h a n n o 
col locato l 'udienza p re l iminare al cen t ro del codice di p r o c e d u r a 
penale . Una decis ione di tal gene re sa rebbe p rematu ra , necess i tando di 
un 'esper ienza p iù lunga ed approfondita . 

Viceversa sarei p i enamen te d ' acco rdo p e r u n a revisione p ro fonda e 
rapida - è un'iniziativa legislativa c h e abb iamo il dovere di p r e n d e r e 
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anche se è difficile - delle n o r m e che con t emplano i delitti con t ro 
l 'attività giudiziaria, alla s tregua delle esigenze della nuova p r o c e d u r a 
(sebbene io n o n na sconda delle perplessi tà sulla falsa tes t imonianza 
davanti al pubbl ico minis tero , n o n essendo questa fonte di prova) . 

Cer tamente la falsa tes t imonianza è un delit to t roppo poco pun i to . 
Ha per fe t tamente ragione l 'onorevole Violante quando afferma che , di 
fronte alle gravi m i n a c c e di mor t e dei mafiosi, nessuna n o r m a pena le 
p u ò cost i tuire u n valido cont rappeso , m a n o n v'è dubbio che u n segno 
di r inv igor imento dei delitti con t ro l'attività giudiziaria va dato . Ri­
cordo , p e r inciso, che il vecchio codice della Germania gugl ie lmina - i 
miei ricordi risalgono mol to indietro nel passato - riconosceva compe­
tenza alla Corte d'assise sol tanto pe r l 'assassinio e il falso g iu ramen to . 
Penso d u n q u e che l 'u l t ima par te della relazione vada presa in conside­
razione; avrete pe ra l t ro sent i to che u n a commiss ione del minis te ro sta 
po r t ando a t e rmine u n o studio su u n a legge-delega di riforma dell ' in­
t e ro codice pena le (pur t roppo lo scorso mese abb iamo avuto la perd i ta 
di u n giovane suo c o m p o n e n t e , il professore Latagliata dell 'Università 
di Roma) . Tuttavia nul la vieta che si possa già individuare u n singolo 
g ruppo di delitti . 

Circa le a l t re p ropos te , in l inea di mass ima sono favorevole, p u r 
con a l cune perplessi tà che ritroverete espresse nei document i . Del 
resto lo stesso onorevole Violante ha affermato che la riforma di quegli 
articoli del codice di p r o c e d u r a pena le che sono vincolati alle dirett ive 
date dalla delega è quasi Vultima ratio rispetto ad ul ter ior i intervent i da 
compiers i sulla base del l 'ar t icolo 7 (forse n o n è p ropr io l 'ult ima, m a la 
penul t ima, pe rchè , di fronte ai fatti ai quali s t iamo assistendo, vengono 
in m e n t e la legge marzia le e l 'attivazione dei t r ibunal i speciali, a n c h e se 
pe r fortuna - o p u r t r o p p o , a seconda dei pun t i di vista - c r edo che 
l 'Italia n o n abbia asso lu tamente la forza di arrivarvi). 

Vi è pe rò u n t e m a che l 'onorevole Violante ha inseri to nella sua 
relazione, m a che n o n ha t rat ta to questa sera, e che n o n m i t rova 
favorevole e - ins ieme a m e gli uffici - ed è quel lo c o n c e r n e n t e la 
possibilità di a u m e n t a r e fin da adesso il n u m e r o delle p r o c u r e presso le 
p r e tu re c i rcondaria l i , a u t o n o m e dalla p r o c u r a della Repubbl ica : si 
t ra t ta di 62 sedi p e r le quali n o n ci s iamo anco ra sentiti di c rea re u n a 
p re tu ra c i rcondar ia le , p u r essendo t rascorso già u n o dei t r e ann i 
previsti dalla legge. Infatti en t ro u n b ienn io - a m e n o che n o n 
in tervengano delle p r o r o g h e - si dovrà provvedere alla creazione di 62 
p r o c u r e presso le p r e t u r e c i rcondarial i . Se qua lche volta h o dei r imors i 
è p e r il p r o b l e m a inverso, p e r aver dato ascol to a chi mi suggerì fino 
a l l 'u l t imo di da re a u t o n o m i a alle p r ocu r e presso le p re tu re c i rconda­
riali: infatti u n con to e ra sc indere , cont ro la s t rana si tuazione giuridica 
creatasi in Italia e c o m e voleva il consenso genera le di tu t te le forze 
pa r lamenta r i , nel la figura del p re to re , il pubbl ico minis tero dal giudice: 
m a n o n e ra p e r ò affatto obbligatorio c rea re quegli uffici a u t o n o m i di 
p r o c u r a presso le p r e t u r e circondarial i , che h a n n o dato luogo ad 
un' infinità di ambizioni e di inconvenient i che ci h a n n o va r i amen te 
t o rmen ta to . Un maggior n u m e r o di sostituti nel le p r o c u r e presso i 
t r ibunal i avrebbe forse po tu to in questo t r iennio provvedere a tu t te 
quel le p r o c u r e a u t o n o m e che abb iamo crea to presso le p r e tu r e c i rcon­
dariali . In ques ta s i tuazione, c rea rne , dunque , delle nuove n o n ci 
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sembra oppor tuno ; pens iamo che si debbano invece rafforzare gli 
organici degli uffici del pubbl ico minis te ro presso i t r ibunal i , sia p u r 
a t t r ibuendo a determinat i sostituti il compi to esclusivo di occupars i 
della mater ia delle p re tu re , lasc iando a tutt i gli altri il compi to di 
occupars i delle p rocedu re di compe tenza dei t r ibunal i . 

Ma il d o c u m e n t o usci to dal g ruppo di lavoro n o n t ra t ta sol tanto 
l ' adeguamento de l l ' o rd inamento giudiziario, m a a n c h e la necessi tà di 
rafforzare gli organici , soprat tu t to del pubb l ico minis te ro . 

Peral t ro u n rafforzamento degli organic i del pubbl ico minis te ro , 
pe r qua lunque via voglia essere realizzato, n o n rappresen ta che u n 
capitolo par t icolare , una pa r t e di que l gravissimo p r o b l e m a che è la 
necessi tà de l l ' aumento dei magistrat i in via genera le , visto che il 
pubbl ico minis tero fa pa r te del la magis t ra tura . Se noi a u m e n t i a m o 
u l t e r io rmen te gli uffici del pubb l ico minis te ro - c o m e ci v iene chiesto 
e c o m e necessita - bisogna d iminu i re la forza n u m e r i c a di altri uffici 
giudiziari, i quali , a loro volta, l a m e n t a n o carenze , a n c h e se n o n così 
gravi e mira te c o m e quelle del pubb l i co minis te ro rispetto alla lotta 
con t ro la criminali tà, in par t ico la re con t ro quel la organizzata. Si t ra t ta 
c o m u n q u e di carenze che inc idono p ro fondamen te su tu t to il se t tore , 
ivi compresa la giustizia civile, alla quale n o n a to r to h a n n o fatto 
riferimento gli onorevol i For leo e Azzaro. 

Vorrei soffermarmi o ra sulle intercet tazioni te lefoniche. Sono d'ac­
cordo con l 'onorevole Violante sia su l l ' aumento della dura ta da 15 a 30 
giorni, che secondo m e n o n t rova obiezioni nella legge delega, sia sulla 
scissione nei due presuppost i citati , che mi pa re u g u a l m e n t e n o n trovi 
obiezioni in quel lo stesso p rovved imento . Non sono invece d ' accordo , 
anche p e r ragioni di compe tenza (perchè n o n è la mia) , sulla soppres­
s ione del l 'ar t icolo 226 delle n o r m e di a t tuazione che riconosce il po t e r e 
di in tercet tazione preventiva all 'Alto commissar io . È u n a disposizione 
che il minis tero di grazia e giustizia ha in t rodot to in p r i m a p e r s o n a (non 
c 'era nel risultato dei lavori della commiss ione minis ter iale) ed è u n o 
dei rarissimi casi in cui ciò è stato fatto. Abbiamo agito su richiesta del 
minis tero del l ' in terno e dell 'Alto commissar ia to e quindi p r e n d e r e u n a 
decis ione diversa ci s embre rebbe piut tos to precipi toso; c o m u n q u e il 
giudizio al riguardo dovrebbe essere riservato al Governo nel suo 
complesso , e in par t icolare al Ministro del l ' in terno. Ribadisco in 
conc lus ione il mio favore alle a l t re p ropos te avanzate da l l 'onorevole 
Violante in mater ia di intercet tazioni . 

La discussione si è poi al largata innanzi tut to pe r l ' in tervento del 
p res idente Chiaromonte , il quale ci h a chiesto ul ter ior i e l emen t i sui 
t emi mol to attuali delle incentivazioni ai magistrat i e del t rasfer imento 
di magistrat i al di fuori della loro domanda , n o n c h é sui p r o b l e m i post i 
al set tore della giustizia dal disegno di legge finanziaria. 

Sul p rob l ema delle incentivazioni si è soffermatro a n c h e il sena to re 
Cabras e la situazione è nei t e rmin i che vado ad esporvi. Il Consiglio 
super iore della magistratura, fin dal 1988, ha richiesto che p e r le sedi 
disagiate vi fosse u n a doppia incent ivazione di cara t te re e c o n o m i c o e di 
ca r r ie ra (vale a dire dei vantaggi di car r iera , ad esempio , nel caso di 
preferenza nei trasferimenti) . Il Governo invece, fin dal 7 febbraio 
scorso, dopo un ' accura ta riflessione, h a r i tenuto di p r o p o r r e u n disegno 
di legge nel quale e ra prevista sol tanto l ' incentivazione economica . 
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Come h o spiegato in un ' amp ia le t tera al v icepres idente del Consiglio 
super iore della magis t ra tura Galloni in quest i giorni, lo abb i amo fatto 
pe r rispetto del Consiglio super iore stesso, p e r c h è ci sembrava che 
stabilire p e r legge dei cri teri di t ras fer imento dei magistrat i interferisse 
in un ce r to senso con i poter i fondamenta l i de l l 'o rgano di governo della 
magis t ra tura , in u n a mater ia in cui ques to poteva in tervenire con la sua 
attività normat iva , d isegnando u n indirizzo genera le da appl icare nei 
casi concre t i , ad esempio con circolar i . Ci sembrava quindi di dover 
lasciare al Consiglio super iore della magis t ra tura tale po te re e, vice­
versa, in quel disegno di legge a b b i a m o sostituito la p e r m a n e n z a 
obbligatoria di a lmeno 2 anni con la p e r m a n e n z a obbligatoria di 4 anni . 
Come avete po tu to riscontrare dai giornali , quel disegno di legge ha 
trovato l 'opposizione del minis te ro del Tesoro , un 'oppos iz ione scri t ta e 
mol to a rgomenta ta , basata fondamen ta lmen te sulla ques t ione del fa­
moso «trascinamento». In pra t ica n o n si dice espressamente che è 
t roppo elevato il costo degli incentivi previsti p e r i magistrat i , m a si 
dice che q u a n t o m e n o ve r rebbero t rasc inate le forze di polizia, e ques to 
è u n o n e r e che il Tesoro n o n p u ò sos tenere . 

Ieri pomer iggio il minis t ro Carli mi ha telefonato p e r pa r l a rmi di 
altri due proget t i di legge che s t iamo def inendo e, s i ccome c 'e ra u n p o ' 
di equivoco nell ' individuarl i , h o d o m a n d a t o che cosa pensasse di fare 
c i rca il p rovved imen to sugli incentivi ai magistrat i , visto che gli avevo 
manda to u n a le t tera di repl ica dopo il co l loquio avuto il 4 se t t embre . 
Mi ha risposto tes tua lmente : «No, su ques to rimango cont rar io , p e r c h è 
non vedo p e r quale motivo il capi tano dei carabinier i che va nel la 
stessa zona e obbedisce agli ordini del magis t ra to di quel la zona n o n 
debba avere la stessa incent ivazione e c o n o m i c a del magistrato». 

Per tan to p e r o ra il n o del Tesoro su tale incentivazione e c o n o m i c a 
è fermissimo, t an to che h o trasferito la n o r m a c o n c e r n e n t e i 4 ann i di 
pe rmanenza m i n i m a in sede in u n p rovved imen to che dovrà essere 
esaminato dal Consiglio dei ministr i , dopo varie difficoltà sollevate dal 
Tesoro e dalla Funzione pubbl ica , dopo ostacoli e contrast i inenarrabi l i , 
superat i f inalmente grazie alla c o m p r e n s i o n e del minis t ro Gaspari . In 
questo disegno di legge figura, appun to , il t e rmine di 4 ann i al pos to 
dei 2. 

C'è tuttavia da da r notizia di u n a novità r ispet to agli incent ivi in 
mater ia di t rasferimenti , p e r c h è al Sena to p e n d e il disegno di legge 
n. 2238, p resen ta to dal sena tore Zito e da altri senatori , inser i to 
ne l l 'o rd ine del g iorno di doman i della Commiss ione giustizia di quel 
r a m o del Pa r lamento . In tale p rovved imento , al l 'ar t icolo 1, c o m m a 5, si 
dice tes tua lmente : «In deroga alle disposizioni di cui al l 'ar t icolo 192 del 
regio dec re to 30 gennaio 1941, n. 12, il servizio pres ta to in u n a delle 
sedi ab i tua lmente n o n richieste, se p ro t ra t to p e r a l m e n o 5 ann i effettivi, 
dà dirit to alla p recedenza assoluta p e r l 'assegnazione ad al t ra sede a 
domanda» . 

Su ques to p rovved imento h o chiesto a n c h e formalmente il p a r e r e 
del Consiglio super iore della magis t ra tura , a n c h e se n o n e ro t enu to a 
farlo, p e r c h è la legge mi vincola a ch iede re al Consiglio super io re solo 
il pa re re sui disegni di legge governativi . Mi sembrava tuttavia che fosse 
oppor tuno ch iedere tale pa re re , visto che n o n si t rat tava di mate r ia 

22 



Senato della Repubblica - 326 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

gener i camente a t t inente alla giustizia, bensì di mater ia specifica p ropr ia 
del l 'organo di governo della magistratura. 

Sen t i remo quindi che cosa ci r i sponde il Consiglio super iore della 
magistratura. Questa è la si tuazione pe r quanto c o n c e r n e le incentiva­
zioni: abbiamo u n a r isposta negativa del Tesoro (che forse po t r à anche 
essere r imossa pe r chè si po t rebbe allargare il d iscorso alle forze di 
polizia) che s i cu ramente si rifletterà anche in u n p a r e r e negativo al 
disegno di legge di iniziativa di a lcuni senatori . Pera l t ro è aper ta la 
possibilità di agire su quest i incentivi at t inenti ai t rasfer imenti , sia a 
livello di u n disegno di legge di iniziativa pa r l amen ta re , al quale 
ovviamente il Governo n o n si opporrà , sia sulla base del p a r e r e che ci 
invierà da u n m o m e n t o al l 'a l t ro il Consiglio super iore della magistra­
tura . 

Una quest ione connessa , posta dal pres idente Chia romonte , è 
quel la dei t rasferimenti di magistrati . Su questo a r g o m e n t o il docu­
m e n t o che deposi terò presso la segreteria della Commiss ione cont iene 
an che u n comple to capi tolo sull ' inamovibili tà. In esso figura a n c h e u n a 
sor ta di storia dell ' inamovibil i tà, essendo questa oggi sanci ta dalla 
p r i m a par te del l 'ar t icolo 107 della Costituzione, ed essendo qualcosa di 
n o n nuovo nella nos t ra s toria legislativa. Però a l cune modifiche nel­
l ' ambi to della legge vigente ed alcuni passi in ques to senso no i 
sper iamo possano essere realizzati, e li ind ich iamo in ques to docu­
men to . Credo, pera l t ro , che abbia avuto perfe t tamente rag ione l 'onore­
vole Violante quando , a ques to proposi to , ha det to che il contenzioso 
che po t rà sollevarsi di fronte a misure del gene re sarà grandiss imo. 
Abbiamo infatti fatto ricorso ad u n a cer ta p r o c e d u r a di t rasfer iment i di 
ufficio cui c redevamo di po t e r provvedere ne l l ' ambi to dello stesso 
distretto (cito il caso di Milano) ed alcuni magistrat i , che ovviamente 
n o n volevano il t rasfer imento, h a n n o fatto ricorso, che è s tato accol to , 
al TAR. La situazione, quindi , si p resen ta ve ramente difficile. D 'a l t ronde 
arr ivare addir i t tura alla modifica costituzionale del p r i m o c o m m a 
dell 'ar t icolo 107, seppure n o n in senso assoluto, m a ind icando a lcuni 
cri teri , è impresa mol to difficile, c o m e tutte le imprese di riforma della 
Costituzione, 

Per quel che r iguarda la mater ia finanziaria, voglio r ingraziare 
v ivamente il p res idente Chia romonte pe r averla pos ta c o m e t e m a di 
oggi, n o n c h é il sena tore Cabras, l 'onorevole Azzaro e gli altri che h a n n o 
voluto espr imere il loro consenso all 'azione che effettivamente il 
Governo ha cerca to di c o n d u r r e nei confronti della Ragioner ia genera le 
dello Stato. Noi, c o m u n q u e , abb iamo stilato u n ce r to p r o g r a m m a 
finanziario, che vi i l lustro b revemente . Abbiamo inviato u n p r i m o 
d o c u m e n t o il 31 luglio ed u n secondo documen to , specifico sull 'infor­
mat ica ed altri mezzi, il 24 agosto. 

In questi documen t i abb i amo indicato t ra le spese di pa r t e co r r en te 
- c o m e nostra propos ta - al p r i m o posto l ' istituzione del giudice di 
pace , pe r la quale i conteggi ci po r t ano alla cifra di 350 mil iardi a 
r eg ime ogni anno . Success ivamente , al secondo posto , vi è il t e m a 
de l l ' o rd inamento del co rpo di polizia penitenziaria, in quan to la coper­
t u r a prevista dal disegno di legge a t tua lmente a l l ' esame del la Commis­
s ione giustizia della Camera è u n a coper tura n o n sufficiente rispetto 
alle modifiche che la stessa Camera ha in t rodot to . Ques to sarà u n 
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prob lema che dovrà valutare la Commiss ione bi lancio della Camera 
p r ima del passaggio in Aula e. sopra t tu t to , che dovrà essere analizzato 
dal Tesoro. 

Abbiamo poi indicato gene r i camen te , p e r intervent i vari in favore 
della giustizia, che sono contenut i in u n p rovved imento a t tua lmen te in 
cant iere , le cifre di 252 miliardi p e r il 1991, di 254 mil iardi p e r il 1992 
e di 257 mil iardi p e r il 1993, il che por t a ad una esposizione di 
complessivi 841 mil iardi di spese di pa r t e co r r en t e p e r il 1991, di 866 
miliardi p e r il 1992 e 919 miliardi p e r il 1993. 

Dirò subi to che , se avessimo dovuto guarda re ai calcoli dei nos t r i 
uffici, a v r e m m o dovuto p revedere cifre di gran lunga super ior i . Rite­
n iamo quindi che esse s iano con tenu te , sia c o m e indicazione dei 
capitoli che c o m e entità. Le spese in con to capitale a m m o n t a n o invece 
a circa 150 miliardi. 

S iamo poi venuti a conoscenza - è a n c o r a u n d o c u m e n t o segre to 
pe rchè e labora to dai ministr i finanziari - dei proget t i finanziari p e r la 
giustizia, che sono infini tamente inferiori e che p r e v e d o n o addi r i t tura 
in a lcuni pun t i tagli cospicui rispetto alle proiezioni della legge finan­
ziaria 1990, tagli fino al 50 pe r cen to . Tali proget t i n o n p r e v e d o n o nul la 
pe r il g iudice di pace : nul la in senso in senso sostanziale, p e r c h è 
prevedono 10 miliardi pe r il 1991 e 30 mil iardi sia p e r il 1992 che p e r 
il 1993. L'istituzione del giudice di p a c e è u n a vecchiss ima rivendica­
zione della magis t ra tura , di quel la associata in m o d o par t ico la re , la 
quale r i t iene che si tratti de l l ' e lemento pr inc ipale p e r a l leggerire il 
car ico sos tenuto dalla giustizia ord inar ia p r i m a che tu t te le p r o c e d u r e 
di depenalizzazione o al t ro possano avere luogo; il che , a n c h e nel le 
attuali previsioni del comi ta to ristretto del Senato , investe a n c h e reat i 
minor i , d u n q u e u n a competenza pena l e e n o n sol tanto la compe t enza 
civile, c o m e e ra nel disegno di legge governat ivo. 

I calcoli fatti e rifatti ci po r t ano c o m u n q u e a questa esposizione, 
pe rchè il giudice di pace è stato concep i to c o m e u n qua lcosa di 
p rofondamente diverso dal l 'a t tuale giudice conci l ia tore , e c o m e tale va 
concepi to se deve servire a qualcosa. Pe r tan to si p revede che i com­
pensi ci debbano essere, sia p u r l imitati alle sentenze ed alle ud ienze 
tenute ; si p revede che vi sia una s t ru t tu ra di persona le , senza la qua le 
non sarebbe possibile opera re , in quan to n o n è immaginabi le che si 
faccia affidamento sulle s t ru t ture c o m u n a l i attuali . Il sena to re Covi mi 
ha detto, pe rò , avendo ascoltato a l cune delle delegazioni di co lo ro che 
a t tua lmente p res tano servizio c o m e messi di conci l iazione presso i 
c o m u n i che questi , al l ' idea che il servizio passi al min is te ro di grazia e 
giustizia, si sono fatti avanti con grandiss ime pre tese , così che addirit­
tura la cifra prevista po t rebbe non essere sufficiente. 

Mi sono reca to dal minis t ro Carli a n c h e p e r ques to p rob l ema . Pe r 
inciso, vi d i rò anche che , m e n t r e negli ann i scorsi il Ministro del t e soro 
ascoltava tutti i ministr i p r ima di e labora re i d o c u m e n t i finanziari, 
ques t ' anno la si tuazione della s tret ta della spesa pubbl ica è così grave 
che egli ha soppresso questa p r o c e d u r a (forse c o n o s c e n d o prevent iva­
men te la posizione degli altri minis t r i ) . Quando il min is t ro Carli ha 
visto le cifre e laborate dal minis tero di grazia e giustizia, h a de t to che 
sono cifre mol to alte. S iamo quindi addi r i t tura di fronte al rischio c h e 
salti comple t amen te il discorso del giudice di pace . 
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Voglio poi a n c o r a dire qualcosa a propos i to del personale . Le 
difficoltà n o n vengono sol tanto dal Tesoro , m a anche dalla Funzione 
pubblica. Na tu ra lmen te tali difficoltà n o n r iguardano la magis t ra tura in 
senso propr io , m a quel persona le ausil iario ed amminis t ra t ivo - messo 
in evidenza anche dalla relazione Violante - senza l ' aumento del quale 
rischia di n o n aver valore l ' aumento degli organici della magis t ra tura . 
In questo c a m p o lot t iamo cont ro il fatto che n o n esiste a lcuna specifi­
cità in questo set tore: s iamo alla s t regua di tut te le al tre amminis t ra­
zioni, e quindi costret t i a fare capo alla Funzione pubbl ica . Quando 
abb iamo fatto u n o studio accura t i ss imo e lo abb iamo int rodot to in un 
provvedimento , d e n o m i n a t o «interventi s t raordinar i p e r l 'amministra­
zione della giustizia», avente lo scopo di r e n d e r e più spedite e rapide 
tut te le p r o c e d u r e di concorso ad udi tore necessar ie , e quindi di 
acce le ra re il r e c lu t amen to ordinar io conoscendo le difficoltà di quel lo 
s t raordinar io , ci s iamo trovati di fronte ad u n a lunga lista di obiezioni 
radical i e ca tegor iche da pa r t e del Ministro della funzione pubbl ica , il 
quale n o n acce t ta nessuna delle nos t re p ropos te in mater ia di concorso . 

In u n p r i m o t e m p o n o n accet tava n e p p u r e le deroghe che invoca­
vamo pe r il pe rsona le ausiliario. I concors i sono stati b loccat i pe r t re 
anni , il che po t rà essere sacrosanto p e r al tre amminis t razioni , m a n o n 
c redo che sia a l t re t tanto valido p e r il pe r sona le ausil iario della giustizia. 

H o condot to u n a cordiale battaglia nei confronti del minis t ro 
Gaspari, il quale h a f inalmente ader i to a che p e r un b iennio (ma io nel 
disegno di legge h o previs to u n t r iennio) , in re lazione al l 'eccezionali tà 
della si tuazione della giustizia ed ai messaggi del Pres idente della 
Repubbl ica , si dia luogo a delle de roghe p e r i concors i p e r l 'assunzione 
di personale ausil iario ne l l ' amminis t raz ione della giustizia. Ecco dun­
que che, se doman i in sede di Consiglio dei ministr i s t rapperò l 'appro­
vazione di ques to disegno di legge, che dovrà essere c o m u n q u e esami­
na to dal Pa r l amen to , av remo a l m e n o u n vantaggio pe r 
l ' amminis t razione della giustizia. 

Questo è quan to abb iamo fatto e s t iamo facendo in mater ia finan­
ziaria ed in questo senso ringrazio la Commiss ione p e r i suoi buon i 
proposi t i e p e r l 'appoggio che ci dà. 

Sono stati toccat i altri t emi sui quali n o n sono prepa ta to , m a mi 
adopere rò . In par t ico lare mi riferisco a quell i sollevati dal sena tore 
Cabras a propos i to delle misure di prevenzione . Come loro sanno , 
ques te misure di prevenzione sono state affidate dalla legge del dicem­
b r e 1956 alla magis t ra tura pe r ragioni di garanzia; infatti, se fossero 
state affidate alla polizia o a commiss ioni amminis t ra t ive , s a rebbero 
state ritenute incosti tuzionali . 

Anche noi abb iamo notato , p e r quel p o c o che poss iamo fare c o m e 
osservatorio, a lcuni r i tardi in questo c a m p o . Talvolta tali ritardi n o n 
sono negativi p e r l 'adozione delle misure stesse: avendo le misu re di 
prevenzione esecutività fin dal p r i m o grado, tutt i i rinvìi in secondo 
grado non inc idono sulla loro operatività. Qualche altra volta i ritardi si 
de t e rminano a n c h e in p r i m o grado e si regis t rano delle lungaggini che 
a noi s e m b r a n o ingiustificate. D u n q u e ass icuro che faremo ul ter ior i 
indagini sulle misure di prevenzione. 

Con riserva di s tudiare meglio la quest ione, p e r m e u n p o ' nuova, 
dico che m i ha fatto impress ione quan to il sena tore Cabras ha det to 
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c i rca la recen te sentenza della Corte di cassazione, che r i t engo fondata, 
sulla competenza del t r ibunale del c o m u n e capoluogo di provincia . Mi 
pa re assurdo che le misure di p revenzione p e r Palmi o Locri debbano 
essere decise da Reggio Calabria. E s a m i n e r e m o subito la sentenza della 
Corte di cassazione e va lu te remo le possibili modifiche legislative. 

Quanto alle al tre quest ioni sollevate dal sena tore Cabras, mi per­
met to di dire che, in o rd ine al riciclaggio, s iamo già in tervenut i con le 
n o r m e int rodot te dalla riforma della legge Rognoni-La Tor re . Inol t re 
questa mater ia finanziaria è a t tua lmente a l l ' esame del Pa r l amen to . Si 
t ra t ta di p ropos te specifiche del Ministro del tesoro (suggerite dalla 
Banca d'Italia) che approfondiscono i control l i . 

Quello dei pentit i , invece, è u n grave p rob lema . Il t e m a dei 
col laborator i della giustizia t rova contrast i , anche in tu t te le recent i 
interviste che sono state rese . È vero che l ' o r ien tamento del la magistra­
tura , p e r lo m e n o di quel la p iù esposta ed esper ta in ques ta mater ia , è 
p reva len temente a favore di n o r m e specifiche p e r quest i col labora tor i 
del la giustizia, in mater ia di cr iminal i tà organizzata. È ve ro anche , pe rò , 
che a l cune voci sono dissenzienti . Già a l cune p ropos te sono a l l ' esame 
della Camera dei deputati , m a p e r u n a pa r t e - lo debbo sot to l ineare -
n o n r iguardano il minis tero di grazia e giustizia. H o più volte det to che 
ci s iamo sempre fatti car ico della inco lumi tà dei pent i t i che si t rovano 
in detenzione; m a dei pent i t i in l ibertà e delle loro famiglie n o n si p u ò 
occupa re il minis tero di grazia e giustizia. A par te l 'affidamento dato 
all'Alto commissar io , è indubbio che è il minis tero degli in te rn i che si 
deve occupa re di questo aspet to . 

Credo di aver già risposto impl ic i tamente al sena to re Gualtieri 
q u a n d o ho descri t to e ricordato l'iter di questi p rovvediment i . Il 
sena tore Gualtieri, pe rò , ha sollevato anche u n al t ro p rob lema , quel lo 
della p ro roga dei processi in corso . Su ques to ci d o b b i a m o in tendere : 
noi poss iamo pensare di pe rpe tua re - fino a q u a n d o n o n so - il 
d ibat t imento, ma non poss iamo pensa re di rinviare sine die l ' ent ra ta in 
vigore del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le pe r i d ibat t iment i . Quando 
essi sa ranno arrivati al loro grado di maturaz ione dovranno teners i 
s econdo il nuovo codice. Altr imenti abrogh iamolo il codice! Le istrut­
tor ie invece possiamo prorogar le ; e il sena tore Gualtieri sa che è u n a 
cosa pesante pe r noi. Non poss iamo pensa re ad u n a legge speciale p e r 
Ustica, dobb iamo pensare a n o r m e che riguardino tu t to il te r r i tor io 
nazionale . 

Ci sono anche corrent i di pens ie ro e cor ren t i di magistrat i le quali 
sos tengono che, se pe rpe tu i amo la vecchia istruttoria, sarà stato inuti le 
approvare il nuovo codice di p r o c e d u r a penale . Essi sos tengono che la 
vecchia istrut toria aveva degli inconvenien t i e che u n o dei card in i della 
riforma è stato p ropr io il tentat ivo di el iminarl i . L 'accusa è di perpe­
tua re situazioni che o rma i mer i t e r ebbe ro di finire. E invece noi 
dov remo perpe tuar le . 

Per questo abb iamo t e m p o fino a d icembre , dal m o m e n t o che nelle 
disposizioni di coo rd inamen to abb iamo consacra to il riconoscimento 
del valore dei te rmini feriali. In questa fase s t iamo s tud iano la t ipologia 
dei processi in ordine ai quali dobb iamo p rocede re , m a si t ra t ta di u n a 
ques t ione delicatissima. Se ci bas i amo sulla complessi tà , infatti, tutt i i 
giudici is truttori d'Italia (è ch i a r amen te u n a visione pessimist ica que-
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sta) po t r ebbe ro ritenere che le loro is trut torie s iano complesse e queste 
po t r ebbe ro andare avanti in e te rno . Se invece ci bas iamo sui reat i 
dovremo chiedere ai giudici istruttori , nel la specie a n c h e p e r Ustica, di 
contes tare l ' imputazione maggiore possibile, p u r e essendo ignoti gli 
autori del rea to . 

Io mi posso sent ire responsabi le solo p e r essere stato o rgano 
esecutivo della volontà del Pa r l amen to ed inol t re p e r n o n aver fatto 
propos te in sede pa r l amen ta re p e r c h è fosse rinviata l ' ent ra ta in vigore 
delle nuove n o r m e del codice di p r o c e d u r a pena le . Non sento al t ra 
responsabil i tà pe r tali n o r m e e, se il nuovo codice fosse rovescia to e si 
tornasse al codice Rocco , non avrei a l cuna obiezione. Tuttavia il caso di 
Ustica ed altri dello stesso genere d imos t rano p rop r io che la yecch ia 
p rocedura n o n era perfetta, dal m o m e n t o c h e h a dato luogo a quei casi. 

GUALTIERI. Ho avuto m o d o di scr ivere nel la bozza di re lazione 
della Commiss ione che pres iedo che un ' i s t ru t tor ia che p e r sei ann i n o n 
ha p rodo t to u n at to è un ' i s t rut tor ia che n o n va. 

VASSALLI. Nella legge-delega sono stati previst i t e rmin i che sono 
stati giudicati , anche in dibattiti pubbl ic i , iugulatori . Il Pres idente 
dell 'Associazione magistrat i mi fece osservare che , con la vecchia 
p rocedura , magar i dopo setto-otto anni , si arr ivava a «condannare» 
qua lcuno (disse «condannare», m a in tendeva dire giudicare) . 

Invece, con questo nuovo sistema, il magis t ra to sa rebbe demot i ­
vato, p e r c h è n o n h a più t e m p o sufficiente dinanzi a sè. 

Già in questa r iun ione a lcune vie di composiz ione sono emer se , 
quale quel la della p ro roga dei t e rmin i p e r le intercet tazioni , suggeri ta 
dal l 'onorevole Violante. 

PRESIDENTE. Vorrei espr imere u n ringraziamento s incero ai 
colleghi che h a n n o par tec ipato alla d iscuss ione e ai m e m b r i del g ruppo 
di lavoro coord ina to dal l 'onorevole Violante, n o n c h é al professor 
Vassalli. Mi s embra impor tan te , sopra t tu t to in ques to m o m e n t o che 
pare pa r t i co la rmente tu rba to da diatr ibe, divisioni e confusioni di 
ruolo, riuscire da par te della Commiss ione ad espr imere u n a posizione, 
c o m e mi s embra si sia del ineato nel la discussione, abbastanza uni tar ia , 
in torno al d o c u m e n t o sulla giustizia. Da ques to p u n t o di vista vorre i 
ricordare a l l 'onorevole Forleo, a l l 'onorevole Andò e a l l 'onorevole Az-
zaro le nos t re decisioni c i rca il p r o b l e m a che la ques t ione n o n si p u ò 
affrontare sol tanto re la t ivamente ai p r o b l e m i del codice di p r o c e d u r a 
penale in m o d o avulso dalle quest ioni general i del cont ras to da pa r te 
delle forze di polizia e dell 'a tmosfera genera le del Paese. Voglio d u n q u e 
ricordare che a luglio, p r ima della sospens ione , abb i amo approva to u n 
altro documen to . La nos t ra attività di fine s tagione è in pra t ica consi­
stita in due document i : u n o sulla si tuazione delle forze del l 'ord ine , e 
nel quale sono con tenu te le osservazioni che h o sent i to ripetere 
dal l 'onorevole Andò, e il s econdo sulla giustizia. D e c i d e m m o al lora 
che, ins ieme, questi documen t i av rebbero rappresen ta to il con t r ibu to 
annua le della Commiss ione, in m o d o da avere u n quadro p iù genera le 
che n o n si l imitasse ai p rob lemi della giustizia. Se poi riteniamo di 
dover aggiungere qualcosa espl ic i tamente al d o c u m e n t o sulla giustizia, 
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per precisare de te rmina t i concet t i , ol t re ad inviare ins ieme il docu­
m e n t o sulle forze di polizia e sulle forze de l l 'o rd ine , poss iamo farlo 
t ranqui l lamente . 

Circa il d o c u m e n t o , che ch i amerò Cappuzzo, p e r c h è il sena tore era 
il coordinatore del g ruppo , ci a s s u m e m m o l ' impegno di d iscuter lo -
così come abb iamo fatto oggi p e r quello sulla giustizia - con il minis t ro 
Gava, che si era dichiarato d ' accordo . Non abb iamo po tu to organizzare 
la r iunione pe r u n a malat t ia che ha colpito il Ministro de l l ' in te rno e 
dalla quale si sta o ra r i p rendendo . Sper i amo di organizzare ques to 
incont ro al p iù pres to , a n c h e se il d o c u m e n t o è già stato da noi discusso 
e approvato: u n confronto con il Governo su tale ques t ione , acutizzata 
anche da a lcune manifestazioni «intervistatorie» degli ul t imi t empi , 
c redo sia giusto. 

Pr ima di da re la pa ro la a l l 'onorevole Violante p e r permet te rg l i di 
formulare eventual i obiezioni ed accogl iere eventual i osservazioni da 
inserire nel la relazione, c o m p r e s e quel le del Ministro di grazia e 
giustizia, che ci farà avere al p iù pres to , vorre i e sp r imere u n a op in ione 
su quanto affermato dal l 'onorevole Azzaro. Noi abb iamo in prepara­
zione u n a nos t ra p ropos ta formulata dai cap igruppo e che riguarda u n a 
rivisitazione - c o m e si usa dire oggi - della legge sull 'Alto commissar io . 
Credo che in quel la sede d o v r e m o affrontare il p r o b l e m a delle intercet­
tazioni telefoniche prevent ive e r i tengo che sa rebbe fuori luogo appro­
fondire oggi tale a r g o m e n t o . R imandere i d u n q u e la discussione sulle 
intercettazioni telefoniche riguardo all'Alto commissa r io a quel mo­
men to . 

Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Violante. 

VIOLANTE. Mi pa re giusta l 'osservazione sulle intercet tazioni pre­
ventive e r i tengo quindi giusto espungere dalla re lazione questa par te . 

Circa la cons ideraz ione fatta dal Ministro in ord ine alle p r o c u r e 
presso le p re tu re c i rcondar ia l i , non h o nul la in cont ra r io a che la 
soluzione sia l 'altra, in quan to le al ternative si equivalgono: se invece di 
costi tuire p r o c u r e p resso le p r e tu re si a u m e n t a l 'organico delle p ro­
cure , va b e n e lo stesso. Si p u ò inserire questa var iante nel testo. 

Voglio poi di re che , q u a n d o si discusse del p rob lema , u n a pa r t e del 
Par lamento ebbe u n a p reoccupaz ione che n o n mi sento oggi di abban­
donare , nel senso che , se avessimo dato ai dirigenti , al capo della 
p rocu ra la t i tolari tà del l 'azione pena le p e r tutt i i reat i di compe tenza 
del t r ibunale e della p re tu ra , si sarebbe pos to u n p r o b l e m a di u n . 
eccesso di concen t raz ione , specie pe r a l cune cor t i d 'appel lo: pens i amo 
al Lazio, al P iemonte , alla Liguria, u n a concen t raz ione in u n a sola 
pe rsona dell 'azione pena le p e r tut ta la regione , in pra t ica u n po te re 
notevolissimo. Questo il mot ivo pe r cui mol t i insis tet tero p e r u n a 
art icolazione. 

C'è poi u n passaggio mol to delicato e riguarda l 'utilità delle 
p rocu re general i , u n vecch io discorso che riguarda la ques t ione se n o n 
sia più utile avere u n ufficio di p r o c u r a capace di sos tenere l 'accusa. Se 
ne par lò c i rca venti ann i fa, m a non è questa la sede p e r affrontare il 
p rob lema. 
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Su questo pun to , se i col leghi sono d 'accordo , se il Pres idente e il 
Ministro sono d 'accordo , si p u ò in tegrare il testo in quel m o d o e si p u ò 
lavorare sulla propos ta del Ministro. 

Circa la propos ta di spos tare il t e rmine di u n al t ro anno , il 
p r o b l e m a vero è u n al t ro , è quel lo della sor te delle p rove raccol te in 
fase di is trut toria formale. Il p r o b l e m a non è quel lo se poi l ' istruttoria 
viene fatta dal giudice is t rut tore o dal pubbl ico minis tero , in quanto , in 
molt i casi, si t rat ta della stessa persona , e c o m u n q u e la capaci tà 
professionale è uguale . L 'unico mot ivo p e r p ro lungare il t e rmine è 
quel lo di far salve le prove . Vi è forse la necessità di riflettere su u n a 
soluzione un p o ' giacobina, quel la p e r cui gli e lement i raccol t i n o n 
h a n n o più valore di prova, m a sono parificati agli indizi raccol t i dal 
pubb l i co minis tero . Infatti q u a n d o sono state raccol te e r a n o prove e 
n o n vedo pe r chè debbano p e r d e r e di validità probator ia . Questo ci 
consen t i rebbe di lasciare i t e rmin i at tuali e di sa lvaguardare u n a pa r t e 
consis tente del mater ia le racco l to . 

VASSALLI. Questa al ternat iva, onorevole Violante, l 'avevamo già 
coltivata nell'ufficio legislativo del nos t ro minis tero. Innanzi tu t to noi 
ritenevamo e r ronea l ' in terpre tazione secondo cui, allo scadere del 
t e r m i n e prefisso al giudice is t rut tore , il p rocesso dovesse essere archi­
viato. La nost ra in terpre taz ione è che in ques to caso il p rocesso t o rna al 
pubb l ico minis tero . All 'epoca avevamo profilato la soluzione di dare 
valore di prova agli atti raccol t i dal giudice is trut tore a n c h e dopo che 
fossero passati nel le man i del pubb l ico minis tero. Da varie par t i ci è 
s tato p e r ò opposto che si t ra t tava di u n a soluzione compl ica ta , suscet­
tibile di da r luogo a p rob lemi , e che quella della p r o r o g a era u n a 
soluzione più semplice . 

GUALTIERI. Non vi è solo il p r o b l e m a delle p rove c h e h a sollevato 
l 'onorevole Violante, m a a n c h e quel le delle perizie in corso . 

VIOLANTE. Le perizie possono con t inuare con l 'a l t ro magis t ra to . 
C o m u n q u e il vero p r o b l e m a è che n o n ci si p u ò i l ludere che quan to 
n o n è stato fatto finora possa essere realizzato in dodici mesi . 

Per quan to r iguarda la ques t ione posta dal l 'onorevole Forleo, 
cons ide ro ot t ima la p ropos ta avanzata dal Presidente . Sulle quest ioni 
relative alla falsa tes t imonianza, m i sono permesso di farne cenno ; n o n 
in tendevo ritoccare la relativa pa r t e del codice. C o m u n q u e u n inter­
ven to va opera to . 

Per quan to riguarda le ques t ioni relative alle p e n e , dobb iamo 
riflettere su u n cont ras to di filosofìe che sta dietro il c a m m i n o della 
sanzione: abb iamo u n a filosofia di prevenzione genera le q u a n d o stabi­
l iamo la pena ; u n a concez ione util i taristica è alla base dei meccan i smi 
che abb iamo previsto a l l ' in te rno del processo; infine u n a visione 
uman i t a r i a è alla base della cosidet ta legge Gozzini. Queste t re logiche 
confliggono e, dopo aver c rea to u n ' impalca tura che si fonda sull 'equi­
voco, rischiamo di avere l ' azzeramento sia della visione uman i t a r i a sia 
del l 'ut i l i tar ismo sia della p revenz ione genera le . Non è la legge Gozzini 
ad essere sbagliata, è l ' in tero impian to teor ico che n o n sta in piedi , 
p e r c h è obbedisce a t re visioni diverse e cont raddi t tor ie ta lora. Una 
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pr ima visione è eredi ta ta dal codice Rocco , la visione in te rmedia è 
quella che si ebbe negli anni '70, l ' umani ta r i smo è u n a cosa da 
post - terror ismo o da crisi di coscienza. 

Queste t re visioni, messe ins ieme, p r o d u c o n o u n pasticcio. Biso­
gnerebbe affrontare c o n c r e t a m e n t e il p r o b l e m a di c o m e si scr ivono le 
sanzioni e di c o m e si appl icano. 

Infine vorre i d i re che il p r o b l e m a delle misure di prevenzione 
posto dal sena tore Cabras è ce r t amen te di g rande rilevanza. Dobbiamo 
consta tare che le misu re di prevenzione pa t r imonia le s tanno cono­
scendo u n e n o r m e calo di applicazione, al quale co r r i spondono mol to 
spesso m a n o v r e in t imidator ie nei confronti di quegli uffici o dei pochi 
magistrati che le app l icano . In questo quad ro vanno visti l 'a t tentato 
compiu to questa ma t t ina nei confronti di u n magis t ra to di Napoli e -
c o m e g ius tamente osserva il senatore Cabras - l 'a t tentato ai dann i del 
br igadiere Mar ino . In u n a situazione di stasi di intervent i patr imonial i , 
chi con t inua ad effettuarne rappresen ta un ' eccez ione e diventa u n 
bersaglio. 

In conc lus ione , sulla base della discussione fatta e del d o c u m e n t o 
che il Ministro ci consegnerà , il g ruppo di lavoro in tegrerà e cor reggerà 
la relazione che ver rà success ivamente p resen ta ta al Par lamento . 

PRESIDENTE. Mi s e m b r a di po te r c o n c l u d e r e la discussione affer­
m a n d o che la Commiss ione approva, in l inea di mass ima, il d o c u m e n t o 
presenta to dal g ruppo di lavoro, con le integrazioni che ve r r anno 
appor ta te da quel lo stesso gruppo. 

C o m u n i c o che sono pe rvenu te due p ropos te di risoluzione di cui 
dò let tura: 

«La Commiss ione pa r l amen ta re antimafia, cons idera to che la lotta 
con t ro il c r imine organizzato r ichiede u n vero po tenz iamento degli 
organici della magis t ra tu ra e delle forze de l l 'o rd ine adeguato alla 
diffusione e per icolos i tà dei fenomeni cr iminal i , m a soprat tut to u n 
migl ioramento quali tat ivo di uomin i e s t ru t tu re impegnat i con t ro la 
mafia, c a m o r r a e 'ndrangheta ; cons idera to c h e i tagli inevitabili da 
appor ta re alla spesa pubbl ica non possono penal izzare le esigenze della 
giustizia e della sicurezza, facendo sì che il divario fra i limitati mezzi a 
disposizione della legge e le abbondan t i r isorse a disposizione della 
cr iminal i tà con t inu i a c rescere ; impegna il Governo a p revedere nella 
pross ima legge finanziaria le r isorse necessar ie p e r realizzare quei 
p r o g r a m m i di po tenz iamen to e a m m o d e r n a m e n t o degli apparat i della 
giustizia, sopra t tu t to dopo l 'entrata in vigore del nuovo codice di 
p rocedu ra pena le , e della sicurezza indicat i dallo stesso Governo in 
Par lamento in occas ione dei dibattiti sullo stato della giustizia e della 
lotta alla cr iminal i tà organizzata». 

ANDÒ, FERRARA Piet ro , MANCINI Giacomo 

«La Commiss ione antimafia, in esito alla discussione della re lazione 
sul p rocesso pena le ne i confronti dei reat i di mafia, cons idera to che 
condizione essenziale p e r il mig l io ramento della capaci tà di risposta 
dello Stato alle organizzazioni mafiose è la de te rminaz ione di cospicui 
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stanziamenti pe r la giustizia e pe r l 'attività delle forze del l 'ordine , 
manifesta l 'esigenza che la legge finanziaria p e r il 1991 dest ini adeguat i 
s tanziamenti pe r il min is te ro di grazia e giustizia e p e r il minis te ro 
del l ' in terno al fine di migl iorare la quali tà della r isposta isti tuzionale 
alla cr iminali tà mafiosa e di finanziare le leggi p iù urgent i in mate r ia di 
giustizia e di o rd ine pubbl ico». 

VIOLANTE, CABRAS, GUALTIERI, ALBERTI 

A m e pare che le due p ropos te di r isoluzione, s iano sos tanzia lmente 
simili. Mi impegno quindi a redigere u n un ico testo che tenga con to 
delle istanze in esse avanzate. 

AZZARO. Sono favorevole al l 'approvazione di u n a risoluzione in u n 
testo unificato. P ropongo che ad esso vengano aggiunte le firme dei 
capigruppo present i in ques ta Commiss ione . 

PRESIDENTE. Stante l ' accordo genera le fra i commissar i , p ro­
pongo che la r isoluzione che sca tur i rà dall 'unificazione dei d u e docu­
ment i testé letti sia fatta p ropr i a dalla Commiss ione . Poiché n o n si 
fanno osservazioni, così res ta stabilito. 

La seduta termina alle ore 20. 


